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er-so la taeìk dei decorso m9(rs>i<> ^Msendosi intra- 
presi diversi lavori di riparaaionie tiielle sale defila Pi- 
na<»^ca di questa H. A^seademia di Bèlle Ar(i,.«i è 
predato opportuno di dar ipano in pari tempo a i|n 
nuovo ordinamento dei quadri in essa dufitoditi, «p- 
<3ondo un progetto dallo scrivente iniziato e studiato, 
« che in seguito da lui sottoposto al giudizio dei /Con-* 
siglio di detta Accademia, ottenne intera approva^ioiie. 

Lo scopo pr^dfissosi fu di disporre gli accaomati qua- 
dri in oraine di souolo ed epodie, aeciocché gli studiasi 
visiitatori avessero a trovarle più agevole, die in passulo, 
l'indirizzo alle artistiche ricerche. 

Ila €ome era a prevedersi, T esecudixMOie rigorosa 
déflMdeaiio progetto incontrava morHi ostacoli, sia fer 
r irregolare spartizione delle sale, sia pemhè fra i di- 
pinti che vi si didvevaiio collocare aotavansl tali diffe- 
retuse Aì tocio, di forma e di misura, da turbarn!e >in 
va<j oasi il r<edproco accorda. Sì dovette quindi Ri- 
volta deviare e piegarsi innan^ a difficoltà invinoibSi. 

T«ilttavia l'ordinaneiito, ti^nne poche accezioni, venne 
condotto a termi^ne giiMrta ie norme istalnlite; «d éc- 
cofì« una i^reve esposizione. 

ibsnanzi tutto m è procurato che ie preiiiose pitture 
murali di scuola milanese, infisse n»ile paireli dei ^e- 
st^ofo, si ti(é>vaisserb lipi con¥|inicazione ioMosediala iCoUe 
Oliere >dÌBpodte nttllA prima saki, interame^s ^dedicata 
ana «iostÀ ^uil»; e a teneiji^ìii cagionevole arnoflia 
tra i (fi 'loro, >si ^assegnò ,alle jtìk aiftvehe éoptam tuttoolo 

ritf di; ^oal^ « il .ri«MaÌfinte ^delia «ala-ai pìltbri 
4xpm^mm n«lta mconda lÀetàdel cinqusvMiAo e 
nei f^ariodi suceeiavvi. 
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Con tale ordinamento è bensì vero che si rese sen- 
sibile la mancanza di qualche dipinto caratteristico^ 
ma per ciò appunto è a sperarsi che si provveda con 
sollecitudine al difetto. Intanto gioverà avvertire che 
l'accennata serie pittorica, se non è ricca in modo da 
farci comprendere tutte le vicende dell'arte lombarda, 
lo è abbastanza per indicarci le sue principali appa- 
rizioni. 

Si diede posto nella seconda sala ad altri antichi mae- 
stri italiani, distìnguendone le opere, ove fu possibile, 
in gruppi, e preferendo quelle di scuola umbra e veneta, 
perchè in maggior numero delle altre. 

Tutte le tele e tavole raccolte nella sala terza e nel- 
l'attìgua stanza, vengono ascritte alla prodigiosa scuola 
veneta, nel secolo decimosesto. 

Nella. quinta sala, sgraziatamente assai angusta e 
poco rischiarata, stanno pitture della prelodata scuola, 
però condotte in epoche diverse. 

Le tavole e tele radunate nella sesta sala sono tutte 
di veneti quattrocentisti, e quasi tutte rifulgono di 
. pregi distinti. 

Ràfaele ha sede nella prossima saletta. Vi figurano 
pure, con opere più o meno importanti, Giotto, Gentile 
da Fabriano, Luca Signorelli, Leonardo ed altri grandi 
maestri. 

Fra i pochi saggi d'arte bolognese e ferrarese esposti 
: nella camera ottava, alcuni sono d'eccellenti pittori e 
- delle più magistrali loro opere. 

L'arte minore si ridusse nella saletta che succede, 
ove si adunarono paesaggi, marine, animali, fiori e 
C|ualche quadretto di figura. Gli autori, tranne pochi 
. italiani, sono fiamminghi e olandesi. 

Diverse scuole sono rappresentate nella sàia decima. 
I quadri fiamminghi, olandesi e tedeschi' occupano due 
pareti. L'arte napoletana, la. romana, la genovese, la 
cremonese e qualche altra s'adagiarono nei loro siti 
con ordine sufficiente. 
'".. L'undecima sala è in gran parte occupata dà qua- 
. Ari bolognesi. I Carracci, il Domenichino ed. altri 
loro seguaci vi ' campegigiano in larghi spazj: l'Albani 
e il Gùercino si presentano pure e con lavori gran- 
diosi, ma di minor effetto dei saggi esposti nella 
cwiera ottava, quindi meno di questi ultimi ammirati. 
Si esposero pure due quadri ferraresi, e l'arte toscana 
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si sostiene in onore con un dipinto in grandi propor- 
zioni, bene ìmaginato e di ^ssai gradevole condotta. Non 
furono dimenticati il ravignano Longhi, il faentino 
Foschi ed altri pittori di merito, ma che forse, più se- 
dotti dal prestigio eclettico, che guidati dal genio, nulla 
o ben poco di nuovo avendo tentato nel campo dell'arte, 
non vi lasciarono traccie decise del loro passaggio. 

Nella vicina saletta dedicata ad Andrea Appiani, 
vennero collocate varie opere di guest' insigne, quasi 
tutte di gran pregio, però non tanto che, anche con- 
siderandole riunite, valgano a dimostrarne il vasto e 
sereno ingegno. 11 Traballesi, il Bossi e l'Aspari, maestro 
il primo, colleghì gli altri dell'Appiani, furono qui am- 
messi, e le loro opere si posero vicino a una loda- 
tissima sua tela di soggetto mitologico, insieme con 
quelle di Lawrence e di Knoller, ai quali si devono i 
ritratti di Canova e di Parini, illustri di lui amici. 
Anche il nostro Londonio, artista singolare, qui ci offre 
un numero assai considerevole di studj pastorali, di- 
pinti con vero garbo; ma di questo pittore vi sono 
altre opere, da molti anni relegate, per imperiosi mo- 
tivi , neir ultima sala : conviene adunque visitarla, e 
inoltrarsi, onde arrivarvi per la via più breve, nelle 
Gallerie dette delle statue ove trovansi, intercalati fra 
diversi lavori plastici, molti disegni e quadri non in- 
significanti per la pàtria scuola: ed ove esiste la co- 
spicua collezione dei grandi Concorsi e dei quadri 
moderni. 

Giunti nella sala XXIV ed ultima, nell' osservare 
le variate scene campestri del già lodato Londonio, 
si dovrà pure fermarsi dinanzi a un grandioso af- 
fresco di Marco d' Oggiono, qui fissato nel muro fino 
dall' anno 1832. Cosi, vogliasi caso o intento, sta 
il fatto che, all'ingresso della Pinacoteca si hanno pit- 
ture murali antiche di scuola milanese, e nell'uscime 
incontrasi un dipinto che per ogni ragione viene con 
esse a collegarsi, e che per riguardo al soggetto, devesi 
apprezzare come un ricordo d ossequio verso l'incom- 
parabile maestro, che fra noi fondando una nuova 
scuola, seppe anche farla salire al maggior grado di 
floridezza e di rinomanza. 

F. D. 
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VESTIBOLO 



■tMIWW*» ' 



BERNARDINO LUINI o LOYINO. J^ ignoto il luogo e l'anno 
in cui nacque : viveva ancora nel iSSO. — 
Scaola milanese. 

1. Due giullarL — (Queste figure lteMM>|Mnpfe Meevdwia 
od «oggfilto iQ&ato 9à D. 4). 

Affresco: alt. met i,4A; krglu m»L Ù^ 

ProTlsne daUa chiesa di S.^lfaria deùa Pace, in Milana 



AUTORE STESSO. 

a. Maria Vmalme ooA Bambina «edato sulle 
fi^oocma di lei e rivolto vemo «n a- 

Sello òhe gli viene condotto ^^^wn^i»! 
S. Giovanni Battista. 

Affresco: alt. met. 1,67; largh. mtkt^ 
PspT. daU^isio dei PP^ GeSUMini, a S. MicMa JOia . Chinaa 



BARTOLOMEO SUARDI, detto BRAMANTIMOt pittore archi- 
tetto milanese: viveva ancora nel i529. — 
Scolaro di Donato Bramante d' Urbino. 

3. Madonna in trono ool divin Fi|^ : al Iati 
4Rie aH^ovx. 

Affrésco: alt. met. %ÌSB; ìArffiì, mei, 1,38. 
ProT.dalI'Archltio notarile (Piana dei Hercanti), in MUana 



LUINI. — V. D. 1. 

4. Maria Vergine e S^Oiuseppe in cammino , 
dopo lo sposallalo. 

Affresco : alt. met. 1,45; largh. met. 0,47. 
Di prov. come al n. 1. 
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SCUOLA DI LEONARDO. 

5. Nostra Donna ool Bambino e una mona 

genuflessa. 

Affresco: alt. met. 1,87; largb* met. 1,33. 

ProT. dal monastero delle Vetere, in Milano. 

8CU0U MILANESE (sec. XVI). 

6. S. Sebastiano. 

Affiresco: alt. mèt. iMt largh« met 0,09. 
Di proT. come al n. 5. 

BARTOLOMEO 8UARDI. — V. n. 3. 

7. Putto seduto fra pàmpini. 

Affresco : alt. met. 0,80 ; largb. met. 0,64. 
ProT. dalla casa detta là Pslucca, in ricinanza di Monia. 



AUTORE STESSO. 

8. S. Martino cìie divide il suo mantèllo con 

un mendico. — Mezze figure. 

Affresco: alt. met. 0,80; largh. met. 0,97. 
Di proT. come al n. 5. 

BERNARDINO LUINL — V. d. 1. 

9. GipTine coronato d'alloro, sopra un Manoo 

cavallo spinto a carriera. 

Affresco: alt. mett. 1,63; larg. met. 1,30. 
Di proT.come al n. 7. 

AUTORE STESSO. 

10. Tre giovinette che giuocano al guancia- 

lino d'oro. 

Affresco: alt. met. 1,36; largh. met. 0,06. 
Di proy. come al n.7. 
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SCUOLA DI BERNARDINO LUINI. 

11. Madonna col Bambino e S. Giovanni Bat^ 

Usta. 

Affresco: alt. met. 1,58; largh. met. 0,83. 

BERNARDINO LUINI. -. V. n. 1. 

12. Giovane donna in atto d'indicazione. 

Affresco: alt. met. 1,8; largh. met. 0,70. 
Prov. dal convento dei MM. Osservanti, detto della PacCf in Milano. 

AUTORE STESSO. 

13. Un Angioletto volante. 

Affresco: alt. met. 0,43; largh. met. 0,i% 
Di prov. come al n. 1. 

INARCO da OQGIONO, cosi chiamato dal borgo ove nacque 
circa il 1470; mori nel 1540. — Scolaro di 
Leonardo da Vinci. 

14. Transito di Maria Vergine: astanti alcuni 

Apostoli e le Sante donne. 

f Affresco: alt. met. 1,14; largh. met. 1,27. 

Di prov. come al n.l. — Citato dal Vasari. 

BERNARDINO LANINI, nato a Vercelli nel 1510; morto 
nel 1578 o 80. — Scolaro di Gaudenzio Ferrari. 

15. Concerto musicale di tre Angioletti. 

Alfresco: alt. met. 1,50; largh. met. 1,90. 
Prov. dalla chiesa di S.^ Marta (Monache Agostiniane), in Milano. 

BERNARDINO LUINL - Y. n. 1. 

16. n Redentore» —Mezza figura. 

Affresco; alt. met. 0,04; largh. met 0,65. 
Di prov. come al n. 15. 

AUTORE STESSO. 

17. Giovane donna. — Busto. 

Affresco; alt. met. 0,44; largh. met. 0,35. 

Di prov. come al n. 7. 
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BERNARDINO LUINI. — V. n. i. 

§A B^Okumn^ elette jQpcM tt Umto l^iargliie. 

Affresco; alt. met. 3,20; largh. tfé^ 1,73. 
01 p€tf7. «orna ii B^ 1. 

MARCO da 0G6I0N0 — V. n. ÌÌk 

19. NMse ài GeniL 

Affresco^ dì f(M*na semieirco)are:alt. meU 1,78; 
largb. met. 3y4!2. 

Di proY. come al n. 1. 

BERNARDINO LUINI. — V. n. i. 

20. SanVOrsola. — Mezza figura. 

Affresco; alt. met. 0,81; largh. met. 0,96. 
Di proY. come al n. 5. 

ìtmtì da OdfifOMf: - V. tu ìL 

2Ì. 8. Cristoforo. — Tene di Hgiin^ 

Affi*Asco; «i^ mefk <^; lirgii. owb ^^^ 

Di prpY. come"' xl «« tt 

AIITOffiE STESSO. 

22. Alcuni Apostoli — (Queste figure fanno parte dei 
M^etto ìn()icato al n. li)» 
AOnumi alt slfl 143^ larici ttket. i,60. 

BERNARDINO LUINJ. ^ V. n. 1. ^ 

23» Gesù risorto, oireoadato da qinattro Angeli. 

Affresco: alt. met. 1,89; largh. met. i,70. 

Di prOY. come al n. 5. 

SAUDENZiO FERRARI, figlio di m.° Franchino, nacqite nel 
1484 a Valduggia, terra del ducato di Min- 
iano; mori nel i550. — Scolafo di Stefano 
Scotto. 

24. Adorazione dei Magi. 

Affresco in tre comparir^ Aftr nn4 f,^tf) lirgh. 
met. 2>d5. 
Di proY. come al n. 1. — Cit. dal Lomano. 
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BERNARDINO LUINI. - V. d. i. 

Affrésco: alt iuef^ 4^^| Ifel'gh. ÌHU. 1,70. 
Di proT.eoxne ti n.l. 



GAUDENZIO FERRARI. — V. n. 2i. 

26. L'Angelo annunciatore. 

Affresco: aHa meU Q|89f kn^k. meU 0^ 

DI proY.come al n.1. 

AUTORE STESSO. 

27. L'Assunta e gli Apostoli. 

Affresco, di forma circolare : dlmtéito vSét f^tX 
Di proY.oome al o.l 

AUTORE STESSO. , 

28. L' Annunciata. 

Affresco: alt. meU 0,89; largh. met. 0,84. 
ì)! proY. còme aì' n. ì. 



AUTORE STESSO. 

29. Dedicazione di Maria Vergine et 

Affresco: ali. ttOL 1,96; Ikrgii. iHàèt Ofi^. 
Di i^fOY. come «1 11. 1. 

AUTORE STESSO. 

/ 

aO. Incontro di BSaria Vergine con Sant' EU- 
edbeiia. 

Affresco: alU met. 1.86 j largb. met^ 0,63. 
Di proY. come al n. 1. 
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GAUDENZIO FERRARI. — V. n. 24. 

31. Annuncio della fecondità di Sant'Anna. -^ 

S. Gioachino scacciato dal tempio nella 
solennità dell' Encenia. 

Affresco, in tre comparii: alt. met. 1,85; largb. 
met. 2,6». 

Di prov. come al n.l. 

MARCO da OGGIONO. — V. u. 14. ^ 

32. Adamo ed Eva nell'Eden. 

Affresco, di forma ovale: alt. met. 0,76; largh. 
met. 1,30. 

Di prov. come al n. 1. 

GAUDENZIO FERRARI. — V. n. 24. 

33. Un Angioletto con arpa. 

Affresco: alt. met. 0,89; largb. met. 0,90. 
Di prov. come al n. 1. 

AUTORE STESSO. 

34. Presentazione di Gesù bambino al tempio. 

Affresco, di forma circolare: diam.met. 1,12. 
Di prov. come al n. 1. 

AUTORE STESSO. 

35. Un Angioletto con liuto. 

Affresco: alt. met. 0,89; largh. met. 0,90. 
Di prov. come al n.l. 

SCUOU DI BERNARDINO LUINI. 

36. Madonna sedata col Bambino ritto in piedi 

sulle ginocchia di lei in atto di benedire. 

Affresco: alt. met 1,67; largh. met. 0,68. 
Di prov. come al n. 5. ' 
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SCUOLA DI BERNARDINO LUINI. 

37. Maria Vergine in atto divoto. — Terzo di 

figura. 

Affresco: alt. inet« 0,56; largh. met. 0,42. 

Proviene dal Monastero Maggiore, in Milano. 

BERNARDINO LUINI. - V. n. 1. 

38. Metamorfosi di Dafne: sul dinanzi Apollo 

e Peneo. 

Affresco: alt. met. 1,63: largh. met. 1,52. 

Di prov.come al n.7. 

AUTORE STESSO. 

39. S. Tomaso d'Aquino. 

Affresco: alt. met. i>00; largh, met. 0,54. 

Di prov. come al n. 5. 

AUTORE STESSO. 

40. Un Angelo annuncia a SanVAnna la di lei 

fecondità. ^ 

r 

Affresco: alt. met. 1,64; làrg. met. 1,20. 
Di prov.come al n. 1. 

AUTORE STESSO. 

41. Maria Vergine visita Ssuit^Elisabétta. 

Affresco : alt. met. 0,70 ; largii, met. 1,10. 
DI prov. come al n. 1. 

AUTORE STESSO. 

42. Maria Vergine presentata al tempio. 

Affresco: alt. met. 1,54; larg. met. 1,08. 
Di prov. come al n. 1. 

AUTORE STESSO. 

43. n profeta Abacuc svegliato da un Angelo. 

Affresco: alt. met. 1^10; largh. met. 1,49. 
Di prov. come al n. 5. 
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BERNARDINO UIINI. — V. n. 1. 

44. On Afigt«(létt0 te màoMOànm. 

Affresco : alt. met. 0,46 ; largh. met. 0,32. 
DI proY.come al n. 5. 

AUTORE STESSO. 

^rT99f^ ^'ucwo» ya4lM» djL jptpn^fl^lg. 

Affresco, di forma circolare; dìMelro met.O^. 

AUTORE STESSO. 

46. Madonna in trono col Bambino : 4A9tJlA|9* 

nio abate, S.* "^farheont, e un AncndietCo 
òhe suona illlMo — (eoi iMWé #1& doialfel). 

Affresco: alt* met. 2,96; largii, met. 1,73* 
Proviene dalla chiesa di S.* Ilaria di Brera, in Milano. 

AUTORE STESSO. 

47. Dio Padre. — iVezza figura. 

Affrescpi di forma triftiigolgre : alt. met. 0,04 ; 
largh. met. 1,82. 

Di proT. come al n. 40. 
AUTORE STPSO. 

4a Un 4aiotatotrtie in a^or^^oaa. 

Affresco : alt. met. 0,i6 ; * largh. meL 9^21^ 

AUTORE STESSO. 

49. Tppt» 4' jww9r vndi^t^ 4i profilo. 

Affresco, di forma cirpotariB : jiJiianMttrp iqiiet. 0,28i» 
AUTORE STESSO. 

<«». Nftfti^à di Storte Vtaoto^' 

Aftm^: lil. .mei. -i^i^ ; ÌM«b,. jnet. 1,10. 

Di proT.come al n.!. 
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BERNARDINO LUINI. ~ V. n. 1. 

51. La salma di S.^ Caterina porfeato al Qtpol- 

GOTO 4a tre AngeU. — Sull'arca sepolcrale vi 
sono le lettere G. V. S. X. {Catharina Virgo 
Sponsa Chrisii). 

Affresco: alt. met. 1,20 ; largh. met. 2,26. 
Di prov.come al n.7. 

AUTORE STESSO. 

52. SìoJooaAsto ék SAnt'Anna con 8. (Hoaohino. 

Affresco: alt. met. 1,05: larg, met. 1,16. 
Di prov. come al n. 1. 

AUTORE STESSO. 

53. Un Jkfligelo oo& lunricélla d'ineenso. 

Affresco: alt. met. 1,29; largb. met. 0,48. 
Di prov. come al n. 5. 

AUTORE STESSO. 

54. 8. Marcella. 

Affresco, a cbiarosearo : alt. met. 2,23 ; largb. 
met. 1,08. 

Di prov. come al n. 15. 

MBROeiO POMfANO, detto 11 BERQOCmONE, milanese i"^); 
operava dal 1483 al i624. — Scuola milanese. 

55. 8. Roooo. — Mezza igura. 

Affresco: alt. met. 1,20; largb. metA^Sl 
ProTiene daUa chiesa di S. Satiro, in Milano. — Acquisto della 

BERNARDINO LUINI. — V. n. 1. 

56. 8aorlflirio al Dio Pane. 

Affresco: alt. met. lyTSf Jargb^^QMlb U^» 
Di proT. come al n. 7. 

(1) A J » i> » wi o-éé Póiia n o pitìt&re f, q, D,nt Sieffani medManerue 
àJtkL notarile di Pavia: rog. Ani. Gabbia S agosto 1602. 3ulla tavola 
di Melegnano leggesi: Ambro9ÌJ di faaano oergognoni nomine de 
mediotano pinait. 
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BERNARDINO LUINL — V. a. i. 

57. 8. Lazsuro. 

Affresco a chìaroscaro : altezza met. 2,23 ; largh. 
met. 1,05. 

Di proY. come al n. 16. 

BERNARDINO UNINI. - V. n. 15. 

58. 8. Marta. 

Affrescq : alt meU 2,10 ; largh. met. 0,92. 
Di proT. come al n. 15. 

8CU0U LOMBARDA. 

59. Cristo paziente. — Mezza figura. 

Affresco: alt. met. 0,79; largh. met. 1,58. 

BERNARDINO UNINI. — V. D. 15. 

60. 8. Maria Maddalena. 

Affresco: alt. met 2,00 ; largh. meU 0,63. 

Di prov. come al n. 15. 

BERNARDINO LUINI. - V. d. 1. 

61. 8. Maria Maddalena. 

Affresco a chiaroscuro : alt. met. 1,06 : largh. 
met. 0,92. 

Di prov. come al n. 15. 

AUTORE STESSO. 

62. L'educazione di Maria Vergine. 

Affresco : alt. met. 1^08 ; largh. met. 0^66. 
Di prov. come al n.l. 

SCUOLA LOMBARDA ANTICA. 

63. S. Rocco. — Mezza figura. 

Affresco: alt. met. 0,92; largh. meU 0^ 

Di proT. come al n. 5. 



l ... 

f BERNARDINO LUINL — V. n.1. 

64. S. Marta. 

Affresco a chiaroscaro: alt. meU ifiS; largh« 
met. 0,89. 

Di proT. come al n. 15. 

AUTORE STESSO. 

65. Un Angelo con incensiere. 

Affresco: alt. met. 1,29; largh. mei. 0,i8. 

Di proY. come al n. 5. 

AUTORE STESSO. 

66. Maria Vergine presentata al Sommo Sa- 
cerdote. 

Affresco: alt. met. 1,60; largh. met. 1,16. 
Di proY. come al n. 1. 

AUTORE STESSO. 

67. Gli Ebrei che si dispongono alla partenza 
daU' Egitto. 

Affresco: alt. met. 2,11 ; largh. met. 1^68. 
Di proY. come al o. 7. 

VINCENZO POPPA il vecchio, nato a Brescia ^ o a Fqppa 
villaggio del Pavese; tenne scttola in Milano, 
poi si stabili a Brescia^ ove mori più che ot" 

tuagenario nel i492, 

I 

68. S. Sebastiano saettato. 

I Affresco: alt. met. 5^68; largh. met. 1^73. 

ProY. dalla chiesa di S.* Maria di Brera, In Milano. — Gii. dal 
Lomazzo. 

BERNARDINO LUINI. - V.n.1. 

69. Nascita di Adone. 

Affresco : alt. met. 2,0S ; largh. met. 1^92. 

• Di proY. come al n. 7. 

I 
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90l Sogno 



Di 



di 8w Qiii06ppou 
Aflfresc*: alu mH. 1^; bngk bM. 1.10. 
. eome al ■. 1. 



71. 8. Antonlfìo ar c tve ocovo In atto di fan 



Affresco : alt iiiet 1^; bnsb. m«l. 0,1(4. 
Di proT. come al n. 5w 



-<<%(59j^ 
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SALA I. 



AMBROGIO POSSANO, detto il BERQOONONE. - V. d. W. 

il . 72. Assunzione e incoronazione di Maria Ver- 
gine: nel piano gli Apostoli, S. Am- 
brogio, S. Agostino e altri Santi — 

^ col Dome e Tanno 1522). 

In tav. : alt. mei. 4,00; largh. met. 2,iS. 
ProT. dalla chiesa deirincoronata (PP. Olivetani), in Nenriano. 



BERNARDO ZENALE, pittore e architetto, nato in Tre^ 
viglio nel i436, morto in Milano nel i526. 
^ Scuola lombarda <i). 

« 

73. S.^ Chiara e S. Bonaventura. 

Tav. in due comparti : alt. met. 1,28 ; largb. mei. 0,07. 

ProY. dalla chiesa delle Grazie (PP. Riformati), in Bergamo. 

AUTORE STESSO. 

74. 8. Gerolamo e Sant'Alessandro. 

Tav. in due comparti: alt. met.l,i4; largh. met. 0,97. 

Di prov. come al n. 73. 

AUTORE STESSO. 

75. S. Bernardino e S. Lodovico vescovo di 

Tolosa. 

Tav. in due comparti : alt. met. 1,28 ; largh. met. 0,97» 
DI prov. come al n. 73. 

AUTORE STESSO. 

76. S. Vincenzo diacono. 

In tav. cent: alt. met. 1,38; largh. met. 0,42. 
Di prov. come al n. 78. 

(1) Vedi O. L. Calvi, Notizie tulle Vite e sulle Opere degli architetti^ 
ecultori e pittori lombardi. — Parte II, pag. 115 e seg. 



— V. 0.73. 

77. & Antonio di Padova. 

In Ut. eenL: alt. mtL i^; largii, net 0/2. 
IfOT. come al n. 13. 



AUraiE STESSO. 

78b Varia Vergine col Bamhino e quattro 
AngelL 

In taT. eenU alt mei. I,6S; farrgfc. méL 0.70. 
Di proT. come al a. A 

Ai lati di queste dipinto alavaao le tavole ìpiBeate ai numeri 
"73; 74, IS^ 76 e 77. — T. Amdb. Pasta {Pitture di Bergamo^ 
pa^ ì06)l 

Le precàtate sei tarole^ insieme eon due altre delle quali ora 
non si luumo notizie, compoooTano on'ìuicoiia, dalTAnoBiaBe 
Morelliano attrìbnita, ma in modo dnbitatiro, a Vleensa 
Breaaano vecchio (Yineemo Foppa). 



BEMARDUIO LÙINL — V.iLi. 

79L Noò deriso da Cam. 

In Ut.: alt. met. 1,21 ; largfa. met. 1,38. 
Kristeva nella aagrìstia di & Bamabi^ in Milano. 

OlOVAimi AMBROGIO BEVIUCQUA, detto il LIBERALE, operava 
in Milano verso il i486. — Scuola mUaiieae. 

80. Maria Vergine in trono eoi divin Figlio : 

ai Iati il re Davide e un divoto genu- 
flesso, patrocinato da S. Pietro martire 

-— (col nome e la data 1502). 

In tav.: alt. met. 1,36; largh. met. 1^36. 

NICOLA APPIANO, si crede scolaro di Leonardo. 

81. Adorazione dei MagL 

Id tav.: alt. met. 1,75; largh. met. 1,16. 
ProT. dalla chiesa di Santa Haria della Paee, in Milano. 

AUTORE STESSO. 

82. Battesimo di Grosù Cristo. 

Id tav.: alt. met 1,78; lai^h. met. 0,79. 



- SI - 
MARCO da OGGIONO. — V. n.ìi. 

83. Madonna Assunta e i Santi ApostòU. 

In tav.: alt. met. 2,03; largh.tnet. 1,41. 

Bsisteva nella chiesa della Pace In Milano, poi nella Galleria 
Sannazzaro. V. la nota al n. 9(X». 



ZENALE. — V. D. 73. 

84. Madonna in trono col Bambino : ai lati i 
quattro Dottori della Chiesa ; sul di- 
nanzi il duoa Lodovico il Moro, la sua 
moglie Beatrice e due figliuolini. 

Io tav.: aU.met« 2,27; largh. met. i,63. 
ProT. dalla chiesa di Sant'Ambrogio ad Nemus, fuori di Milano. 



ANDREA SALAINO, milanese. — Scolaro di Leonardo da 
Vinci. 

85. Madonna col divino Figlio: S. Pietro e 
S. Paolo. 

In tav.: alt. met. 2,03; largh. met. i,48. 

ProT. dalla chiesa di Sant'Andrea alla Posteria, in Milano. 



tCUOU DI BERNARDINO LUINI. 

86. La SS. Annunciata, con molti AnglolL 

In tav.: alt. met 2,57; largh. met. iJ&Q. 

MARCO da OQCnONO. - V. n. li. 

87. S. Francesco e una divota. 

In tav.; alt. met. 1,16 ; largh. met. 0,49. 
ProY. dalla chiesa dei MM. Ossenranti di Maleo,n^ Lodigiano. 

CESARE da SESTO; operava nel primo ventennio del «e- 

colo XVL ^ Scada milanese. 

88. Madonna col Figlio e S. Giovanni Bat- 

tista : ai lati S. Gioachino e S. Giuseppe. 

In tav.: alt. met. 0,80; Itrgb. met. 0,74. 
Legato Stampa*Sonoino. 




BERNARDINO LUINI. - V. n. i. 

89..]ladoima col divin Figlip. 

In tav.: alt met. 0,70; largh. met 0»63. 

Dal Convento della Certosa fnresso Paviapassò in proprietà del 
signor G.* Bianchi, dal quale nel 1825 ne fece acquieto le 
R. Accademia. 

.tCUOU mUNBE (see. XV). 

90. Purificazione di Maria Vergine. 

In tav.: met. alt. 0,65; larg. met. 0,45* 
ProT. dal monastero delle Vetere, in Milano. 

HETRO FRANCESCO SACCHI (?), pavese, fioriva dal 15i2 
al ±527. 

9i. Iia Vergine col Bambino, il piccolo S. Gio- 
vanni e S. Giuseppe: con fondo a paeee. 

In tav.: alt. met. 0,86; largh. met. 0,71. 
Come al n. 88. 

MARCO da 06GI0NN0. — V. n. U. 

93. Giovane divota patrocinata da S. Antonio 
di Padova. 

In tav.: alt. met. i,16; largh. met. 0,i0. 
Di proT. come al n. 87. 

AUTORE STESSO. 

93. Gli arcangeli BSichéley Gabriele e Ralaele, 
trionfatori di Satana — (col nome). 

In tav.: alt. met. 2,55; largh. met. 1,88. 

ProY. dalla chiesa di Santa Marta (Monache Agostiniane)^ in 
Milano. 

SCUOU DI LEONARDO. 

QÌ4. Maria Vergine, sedata sulle ginocòhia di 
S.* Anna , tiene il divin Figlio il quale 
scherza con un agnellino — (da un pensiero 
di Leonardo). 

In tav.: alt. met. i,58 ; largh. taiet. 1,08. 
ProT. dal Collegio di S. Alessandro. 
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KIWARDINO LUMI. — V. n. i. 

Nostra Donna col Bambino: i* Santi Jkpo- 
stoli Giacomo e Filippo , duo dilrote e 
un divoto (Antonio Basti -1515). 

In tav.: alt met. 1»93; largh. met. i,4f% 
Esisteva neHa sagrestia della chiesa di S.* li.* di Brera, in llilaiie. 



MARCO da OQaONO. ~ V. n. il. 

96. Madonna col Bambino : 8. Giovanni Bat- 
tista, 8. Paolo e un Angioletto. 

In tav. cent.: alt met. 2,27; largb. met. lySi* 
ProT. dalla chiesa di & Paolo in GompiUs in Milano. 



ttAN PIETRINO, o PIETRO RIZZO ; segui la scuola di Leonardo 
e operava in Milano dal i493 al i540. 

07. S.* Maria Maddalena. 

In tav.: alt. met. 0,51; largh. met 0,60. 



SCUOU MIUNESE (sec. XV). 

98. 8.* Caterina da Siena. 

In tav.: alt met. 0,77; largh. met 0,84. 

Di proY. come al n. 90. 

aCUOU MIUNESE (sec. XV). 

99. S. Maria Maddalena. 

In tela: alt met. 0,78; largh. met 0,34. 
• Di proT. come al n. 90. 

aCUOU LOMBARDA. 

iOO. 8. Tomaso apostolo. 

In tav.: alt met 1,43; largh. met. 0,48. 
Proy. dalla chiesa di S. Giacomo, a Pergola. 



I 

\ 
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ATTRIBUITO AL BELTRAFFIO (l). . 

•:.4M^ l^'Wo'vnuif Battista. . 

w Ct.:/ i.|n tujir.: aH. mct. 2,00; hrgh. mei. 0,70. 



SCUOLA MILANESE. 

102. Ifarla Vergine col Bambino, il quale al 

stringe al seno un agnello. 

In tav.: alt. meL 1,0tf; larghe met 0,77. 
ikiM «1 a.18. . 

ANDREA SOLARI, detta ANBREA da MILANO ; operava dal i495 
ài ióiS, -^ Scuola milanese. 

103. Madonna col divin Figlio : 8. Giuseppe, 

. S. Qerolanio e due Cherubini — (col nome 
6 la data Ì49S). 

Id tav.: alt. met. 1,02; largh. meL 0,86. 

PiroT. dalla chiesa di S. Pietro martire, a Marano (Venesii^. — 
Dono del viceré d'Italia Eug. Beauhamais (1811,22 noTembra) 

BAUDENZIO FERRARI. - V. d. 2i. 

104. Martirio di S* Caterina. 

In tav.: aiL meL 3,32; largh. mei. 2,10. 



ra nella Cappella Soncini a Sanf Angelo (chiesa dei KM. Osser- 
vanti), in Milano. Dal patrono di detta Cappella ta rondata 
, al conte Teodoro Lecchi, e da questo al Goyerno (18S9L M 
febbraio) (2). 



ATTRIBUITO A VINCENZO POPPA il vecchio. 

105. 8. Gerolamo che accoglie due viaggiatorL 
— Morte d'un Santo. — Due anconette in ud 
solo qoadro. 

In tav.: aU. meL 0,31 ; largh. meL 0,47. 



(1) Oiovan Antonio Beltrafflo o Boltrafflo, nato in Milano nel 1407, 
morto nel 1816. — Scolaro di Leonardo. 

(S) n Gtovemo acquistava dal conte Teod. Lecchi, insieme ool predetto 
dipinto^ anche quello di Calisto Piana indicato al n. 221. 



r 
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I aamamHù unim. r- v. n. 15. 

^0^. Madonnst poi divin Figliuolo ; 8. ICarta, San 
Giuseppe, un altro Santo, un divoto e 
due Angioletti 

In tay«: alt. met. 2,27; largh. met. 1,33. 

MMÌMO FNUM , nato a Milano oiroa il i550, viveva 
ancora nel i595. — Scolaro di Paolo Lo- 
mazzo. 

107. Ritratto di Lucio Poppa, mastro di campoé 

— (col nome). 

In fav.: alL met 1,59; largh. met 0,99. 

Acquisto del GoTerno (1806, 28 mano).— V. la nota al n.8Q5. 

AUTORE STESSO. 

108. Maria Vergine col Bambino ; S. Giovanni 
evangel&ta e 8. Michele che abbatte 
Lucifero. 

In tela: alt. met. 3,12; largh. met. 1,98. 

' ' ' KsiatoTa nella eappella del Collegio dei Dottori dedicata a S. Oio. 
OTangelista, in Milano. 

CMILLO PROCACCINI, figlio d'Ercole il v^^hio; nnfiftue 
in Bologna circa il i550 ; mori in Mtìano 
nel i627. 

109. Natività di Nostro Signore. 

In tela: alt. met. 3,24; largh. met. 2,15. 
proT. dalla chiesa di Santa Maria del Giardino, in Milano. 

OANIELE CRESPI, milanese; operava ancora nel 1629. 

110. n Nazareno condotto al Gsdvario. 

In tela: alt. met. 2,20; largh. met. 2,45. 

ProT. dalla gran sala dei Senatori, nel vecchio Palano ducalo, 
in Milano. ' 

mOVANNI BATTISTA DISCEPOLI, detto il ZOPPO DA LUGANO, 
nato nel i590, morto nel 1660. -- Segai la 
Scuola milanese. 

111. Adorazione dei Magi 

In tela: alt. met. 2,72; largh. met. 1,78.* 

ProY. dalla chiesa di S. Marcellino, in Milano. 



\ 



/y 



«OVMM BATTISTA CRESPI, detto 11 CERANO, nato a Orano 

terra del Novarese nel iSSTi operò molto 
in Milano ove mori nel 1633, — ScaoU nl- 
lanese. 

112. Madonna e Bambino, con S. DomanloOt 
S.* Caterina di Siena e alounl AngaU. 

Id lela: alt. m«t. 3,7^; largh. m«l. 2,18. 
Prar. dalla chleca di S-Lua», in Mjluio. 



CRESn, detto il BUSTINO, originario di Buato 
Arsixio ; operava in Como verta la metà del 
secolo XYIL 

113. Glroonoisloiw di Oesù Cristo. 

Id tela: alt. met. 2,20; Urgh. meL 1,68, 



ANTON» TAKZI o ANTONIO D'ENRICO, nato circa il iB74 in 
Alagna nel Novarete: < 
i635. 



114. Bitratto d'uomo. 



US. Ritratto di giovane donna. 

In tela: ali. mei. 0,79; largb. met. 0,89. 



DANIELE CRESPI. 



la teli: alt. met 1,9 



itteslmo di Oesù Cristo. 

In tela: ili. mei. 3,03; largb. met. 1,33 
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MlUO CESARE PROCACCINI, pittore e scultore, figlio d'Er- 
cole seniore, nato in Bologna^ dopo il i560, 
morto in Milano circa il i625. 

IdQ. Adorazione dei MagL 

In tela: alt. met. 3^34; largb. met. 2,18. 
Di proY. come al iL^109. 

AUTORE STESSO. 

ii9. La Maddalena penitente e un Angela 

In tela: alt. met. 1,34; largb. met 0,96. 
Come al n. 88. 



AUTORE STESSO. 

120. Ritratto dell'autore — (col nome e l'anno 165^). 
— Busto. 

In tav.: alt. met. 0,68; largb. met. 0,48. 
Dono di Giuseppe Bossi, segretario della R. Accademia .(1806). f 



6IUSEPPE NUVOLONI, nato in Milano nel Ì6i9, morto nei 
i703. — Scolaro di suo padre Panfilo e del 
fratello G. Francesco. 

. i2i. Ritratto dell'autore. 

In tela : alt. met. 0,81 ; largb. met. 0,60. 



FRANCESCO DEL CAIRO, nacque nel contado di Varese 
nel 1598 , mori in Milano nel ±674, — Soo- 
liGiro del Morazzone. 

122. Ritratto di Luigi Scaramuccia , pittore ed 
autore di un libro cbe ba per tìtolo : Finezze dei 
Pennelli italiani. 

In tela : alt. met. 0,95 ; largb. meL 0,72. 



DANIELE CRESPI. — V. n. 110. 

123. Ritratto di uno scultore. — Terzo di figura. 
In tav.; alL meL 0,69; largb. meL 0,49. 



PIER FRANCESCO MAZZUCGHELU, detto il MORlUSMi OU 

villaggio ove nacque nel £57 i ; mori in 
Piacenza nel 1626. — Scuola milanesd. 

134. n Naxareno al pozzo c<dla SanuzitaBa. 

iD tela: alt. met. 1,13; lirgb. meL 1,01. 
Dono del Tlc«rè d'Italia Engenlo Beanhirùala (IBl^ SI (ennalo}. 

aULIO CESARE PROCiCCINI. — V. n. 118. 

139. S> Carlo fn adorazione dal G(wpo di No- 
stro Signora. 

In (età; alt. mei. 1,30; largb. meL 1.8S. 

ProT. dalla chiesi del Geeù In PbtU. 

fHUUO CESARE PROCACCINI. — V. n. 113. 
106. S. Pietro penitente. 

In Ut.: alt. met. 0,76; largh, mei. 0,6i. 

peno FRANCESCO QIANOLI, nato a Campertogno in ViU- 
Ute*ia verso il idSO, morto in Milano nel 
£090, — Scolaro di C. Ant. Rossi, milanese. 

137. Ritratto dell'autore. — Mezza figura. 

In tela: alt. mei. 1,18; largh. mei. 0,86. 

ANeiOLO MARIO CRIVELLI, detto il CRIVEU-ONE, mtlanete , 
pittore di figura e d'animali; mori nel £730 

138. Ritratto d' nomo In abito da oaoola. 

In tela: ali. meU 1,18; largb. mei. 0,89. 



130. Ritratto dell'autore. — Terzo di figura, 
la telai alt. meL 1,0t; largb. meL 0,79. 



laO. Ritratto di Oervwslo padre dell'antors. - 

Terzo di figura. 
In tela: alt. mei. Ofii; largb. met. 0,69. 

Dono del pittore Anielo Llgui di VallsUini, pronipata de^'•lIta^ 



- 29 - 
ANTONIO TANZI. - V. n. 1U. 

131. Crocifissione di molti Frati francescani 

a Nangasaki. 

In tela: alt. met. 1,13; largh. met. 0,79. 
Prov. dal Convento delle Graaie in Varallo (1.» giugno IMI), 

SCUOLA D'AMBROGIO FIGINI. 

132. Un Santo domenicano seduto^ con un cro- 

cifìsso nella mano sinistra e una penna 
nella destra. 

In lav.: alt. mei. 1,04; largh. mei. 0,79. 

CARLO FRANCESCO NUVOLONI, figlio di Panfilo, nato in 
Milano circa il Ì6Ì7 ; operava ancora nel 
i660, — Scuola milanese. 

133. L'Assunta e gli ApostolL 

In tela: alt. met. 3,07; largh. met. 2,08. 
Prov. della chiesa di Santa Maria del Lentasio, in Milano. 

AUTORE STESSO. 

134. L'Angelo annunciatore. 

In tela: alt. met. 0,43; largh. met. 1,04. 

AUTORE STESSO. 

135. Maria Vergine annunciata. 

In tela: alt. met. 0,43; largh. met. 1,04. 

AUTORE STESSO. 

136. La famiglia di Panfilo Nuvoloni 

In tela: alt. met. 1,26; largh. met. 1,78. 

flUGOMO CERUTI , milanese; operava verso la metà dei 
secolo XVIIL 

137. Bitratto dell'autore. 

In tela : alt. met. 0,72 ; largh. met. 0,68. 
Dono di Giuseppe Bossi, segretario dell'Accademia (1805). 



CAIRO. - V. n. 128. 
138. Ritratto dall' antora. 

la tela : alt. mei. Ofi» ; Iirgb. mei. 0,04. 
Dodo dal proItMore d'iacisiane Gtoieppe Lou^i (IBOQ. 

dACOMO CERUTI. - V. n. (37. 
13B. Ritratto d'uomo. — Busto. 

In lela; alt. mei. 0,71 r lar^- mei. 0,S6. 



Ita Ritratto d'nomo (forte dell'autore). — Terso di 
6Kura. 
In tela: ali. met. 0,89; laivfa. net. 0,66. 

PIETRO U6ARI. - V. a. 130. 
141. Ritratto dell'abate Mottallnl. 

Ed Ula: alt. met. 0,7S; largh. mei. 0,60. 
Come »l n. 130. ^ 



143. Ritratto dell' autore, — Terzo di figura, 
la tela : alt. met. 0,96 ; largh. mot. 0,70. 



4a Cena de{^ AtKWtoli: in alto due , 
glolettL 

In teli: alt. meU 3,S3; largh. met. 3,10. 
Ktfi(«n Dal noMMaco delle BeaedelUs* di Bruora n 
Agliata. 



-Al- 

ERCOLE PROCACCINI juniore, fyfio di Carlo Antonio; noegutf 
in Milano nel Ì5à6. mori nel ±676. — Sco- 
laro di Giulio Cesare suo zio. 

144. CSrocifissione di Gesù Cristo. 

In tela; alt. met. 2,22; largh. met. 2^48. 

Di proY. come al o. 110. 

GIUSEPPE VERMIGLIO, di Torino secondo iilcuni^ milanese 
secondo altri (i), nacque nei primi anni del 
secolo XVII, mori n^^ / ^75. — Seguace della 
Scuola dei Procaccini. 

145. n nato Messia adorato dai pastori 

la tela: alt. met. 2,25; largh. met. 2,62. 

PIETRO FRANCESCO MAZZUCCHELU. — V. n. 124. 

140. Madonaa, Bambino e S. Domenioo. 

In tela : alt. met. O^^l ; largh. met. 0,30. 

È il bossetto del quadro eaistenis nella chiesa della Certosa 
presso Pavia. 

DANIELE CRESPI. — V. u. 110. 

147. S. Pietro e Paolo. 

In tav.: alt. met. 0,45; largh. met. 0,56. 
legato Massimiliano Stampa-Soncino (1876). 

PIER FRANCESCO MAZZUCCHELU. — V. n. 124. 

148. S. Giorgio ohe uooide il drago. 

In tav.: alt. met. 0,30 ; largh. met. 0,27. 

DANIELE CRESPL — V. n. 110. 

149. Ritratto d'uomo. — Busto. 

In tela : alt. met. 0,39 ; largh. met. 0,32. 



(1) Il MIO gran quadro rapp. Daniele fra i leoni, è firmato Oiuaeppe 
Termigtio tniianeee» 
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GIOVANNI PAOLO LOMAZZÒ, milanese, nato nel iSSB; fu 
scolaro di Gìo. Batt. della Gerva, e più di Itti 
fecondo e immaginoso pittore: perduta a 3S 
anni la vista, dettava alcuni libri d'arte (i> 
cui deve forse la sica maggiore rinomanza z 
mori nel i600, 

150. Ritratto dell' autore in costume di Abate 

dell'Accademia della Valle diBregno (2). 

In tela : alt met. 0,56 ; largb. mei. 0,43. 

DANIELE CRESPI. — V. n. 1Ì0. 

151. Ritratto del senatore FormentL — Busto. 

In tav. : alt. met. 0,38 ; largh. met. 0,29. 

GIULIO CESARE PROCACCINL — V. d. 118. 

152. S.* Cecilia e due Angeli. 

In tela: alt. met. 1,66; largh. mtU 0,66. 

ProY. dalla chiesa del Gesù, in Pavia. 

AUTORE STESSO. 

153. S. Gerolamo e un Angelo. 

In tela: alt. met. 1,66; largh. met. 0,64. 

Di prov.come al n. 152. 

DANIELE CRESPI. — V. n. 110. 

154. Lapidazione di S. Stefano. 

In tela : alt. met. 2,60 ; largh. met. 1,53. 

(1) Trattato delParte della pitturat scultura ed architettura, ÌUìttnOt 
1584 e 1585. — Rime varie, Milano, 1587. ^ Idea del Tempio della piU 
tura, Milano, 1590. — Della forma delle Muse, Milano, 1591, ecc. ecc. 

(2) Citato dal Lomazzo stesso nel libro : Idea del Tempio della pittura. 



-s-m^(g9^ 
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SALA II. 



■••«■ 



GENTILE da FABRIANO, figUo di Nicolò, nato circa il i370, 
morto verso il 1450. — Scuola umbra, 

155. Glorificazione di Maria Vergine -— (col nome). 
In tav. centinaia: alt. met. 1,58; largh. met. 0,79. 

ProY. dalla chiesa dei MM. Osservanti di Valle Romita presso 
Fabriano. — Formava un'ancona insieme colle tavole ai 
numeri 186, 190, 304 e 306. 



NICOLÒ da FOLIGNO (chiamato dal Vasari Niccolò Hanno); 
nato circa il 1430 ; operava ancora nel 
1502. — Scuola umbra. 

156. S. Lodovico di Tolosa. 

In tav.: alt. met, 1,^4; largh. met. 0,47. 

Proviene dalla chiesa dei Conventuali di Cagli nell* ex-ducato 
d'Urbino. 

AUTORE STESSO. 

157. Cristo colla croce adorato dagli, Axigioli. 

In tav. sagomata a pinacolo: alt. met. 1,16; largh. 
met. 0,90. 
Di prov. come al n. 156. 

ANTONIO e GIOVANNI da MURANO ; operavano nella metà del 
secolo Xy, 

158. Madonna col Bambino e un Abate bene- 

dettino supplicante : ai lati 8. Giovanni 
Battista, 8. Benedetto , 8. Prosdocimo , 
un 8anto Apostolo , e due altri 8ànti. 
Neil' ordine superiore ( in mezza figura ) : 
Cristo , la Madre e 8. Giovanni ira i 
8anti Pietro , Paolo , Gregorio , Ambro- 
gio e le 8ante 8colastica e Giustina. 

Tav. in quattordici compartimenti: alt. met. 1,40 
la^gh. met. 2,30. 
Prov. dal convento dei Benedettini, a Prag^ia Ael Padovano. 



8CII0U VERONESE. 

159. S. Bernardino — (colla data 1460). 

In tela : alt. met. 3,81 ; largh. met. 2,19. 



LORENZO VENEZIANO; operava dali357 al £372.-^ Forse 
scolaro di Franco da Gubbio. 

i60« iia VerglnB. incoronata da Oesù: GristOi con 
molti Angioletti 

In tav.: alt. met. 0.91 ; largh. roet. 0^69. 



CARLO CRIVELLI, nato in Venezia; operava dal 1468 
al 1493. — Si crede scolaro di JlKebeHd' del 
Fiore. 

161. S. Gerolamo e Sant'Agostino. 

In tav. centitiata: alt. met. 1,90; largb. méL O'JSiVm 
Prov. dalla chiesa dei PP. Domenicani, a Camerino. 



lACOBELLO DEL FIORE, veneziano, figlio di Francesco; ope- 
rava dal i40i al 1439. 

' IQk KfltABlìna'y Béonliiuo' 6d AngeH; 

In tav.: alt. met. 1,22; largh. met. 0,42. 

ProT. dalla chiesa di S. Giacomo, a Pergola. 



BARTOLOMEO MONTAGNA, nato ad Orzinovi dorgo dèi Ere- 
sciano ; si hanno notisSie di questo pittore 
dal 1485 al 1623 y nel guai a^nno mimi in 
Y4cenaxt. -- Scuola yeneta. 

163; &a' Vergine ool Bambino seduta sopra un 
alto trono : nel piano Sant^Andrea, San 
aigiemottdo re di Borgogna, Sant' Or- 
ntla, A' Monioa e tre Angioletti che soo- 
nano diveurà istrumenti — (col nome e la 
data 1409). 

Fn tela centinaia : alt. met. 4»0^; largh. met. 2,57. 

ProY. dalla chiesa di. S.. Michele (Cappella Sqaarsi)»iii Vieensa. 
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nezia nel £4^6, mori nel t^3T, 

ìMH.A MWo<^ ehe predica ìa AieMwftldiiMer tra 
gli astanti sona litrartti nuAtt gentil- 
noifiiai veneaiani della Cioiilraterxiita 

Ib tela: alt. meU 3|47 ; largh. met 7J0« 

ProY. (Mia Sciiol«< di 3. Marco^ in Venesla. 

VITTORE CRIVELLI, figlio e scolaro di Carlo. 

166. S. Giovanili Battista e S. Fratfcesoo' # ito* 
sisL In alto (in mezza figura) S. Stefano e 
n» Salito* vesoovow 

favola in qUattì^o c(Hti|)arU: alti met. 1,72; 
largh. met. 0,64. 

^ANCESCO B0N8IGN0RI, nato a Verona nel i455; operò 
molto in Mantova ooe mori nel Ì5i9. — Sco- 
laro di A. Mantegna. 

166. S. Lodb^Hco e. S. BemardiaO' ohe sosten- 

gono una rotèlla ool monogramma del 
nome^ di Gesti* 

lnt«^: ^\i, nieti t)09r; largk^ mei: 1,70. 

Pèoit. dalla cbièfia di S.F^aiicdAc0 (MM. ÒàAMhràifti), In Mantova. 
— Cit: dal Vasati. . 

YinORE ORIVELLL — V. n. 165. 

167. & Pietro e un Santo vesoovo. Al disopra 

(in mezza figura) un Santo pontefloe e San 
Gerolemo. 

Tavola in quattro comparti : alt. met 1,72; largfa« 
met. 0,64. ^__ 

JACOm HU»k seaiorei. nata a SèHna net Bd^ffaHUMà 
verso il i480, morta a Venezia nel i528. — 
Scuola venata. 

168. ASdovteiOìle dei Magi; aocanto alla Ver-' 

gind' San^Etena ooUa oz^oe^C^ 

In tela centinata: alt: raMl 4,06 vlargfa. m6t.2,tftf« 

Prov. dalla chiesa di 9ant' Elena in Isola, presso Venesia. — 
' Cit dal Vasari, dal Ridólfl' 6 dà aRti. 



(1) Pala d'altare eseguita nel 1525-20, per commissione di IL* Orsa 
vedova del magn.^ Simone di DoimMalipiero. — V. Atti deirAcad.* di 
Venezia 1874. 
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GIOVANNI MARTINI da Udine; operava dal 1500 al 1534, 
— Scolaro di Gian. Bellini. 

169^.8* Orsola colle Vergini sue compagne. — 

Sotto la figura della Santa vi è un riquadro che 
porta la seguente iscrizione: Essendo catnerar 
magislro Anthonio Manzignel MCCCCCVlh 

In tela: alt. met. 1,83; largh. met. 2,18. 
Prov. dalla chiesa di S. Pietro martire, in Udine. 



IGNdTO (sec. XV). 

170. La Vergine in trono col divin Figlio : ai 
lati S. Bernardino e S. Francesco. 

In tav.: alt. met. 2,14; largb. met. 1,66. 



GIACOMO RAIBOLINI, figlio e scolaro di Francesco detto 
il FRANCIA ; nacque in Bologna verso la fine 
del secolo XV, morì nel i557, 

171. Madonna col Bambino seduta sulle nubi, 
con due Angioletti ai lati: nel campo 
sottoposto i Ss. Gervaso e Protaso in 
armatura di ferro, 8.^ Caterina, S.* Giu- 
stina e quattro verginelle dette della 
Clausura — (col nome e la data 1544). 

* 

In tav. eentinata : alt. met. 2,64 ; largb. met. 1,67. 
ProT. dalla chiesa dei Ss. Gervaso e Protaso, in Bologna. 



BALDAS8ARE CARRARI; operava in Ravenna circa il Ì5i2. 
— Amico e imitatore dì Nicolò Rondlnelli. 

172. Madonna e Bambino sopra un ricco basa- 
mento ; al basso 8. Nicolò di Bari » 
Sant'Agostino, S. Pietro, 8. Bartolomeo 
e tre Angioletti. 

In tav.: alt. met. 2,62; largb. met. 2,18. 
Prov. dalla chiesa di S. Domenico, in Ravenna. 
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NICOLÒ RONDINELU, nato in Ravenna circa il i440; vi^ 
veva ancora nel i500. — Scolaro di GioYanni 
Bellini. 

173. S. Giovanni evangelista, in abito episco- 

psde e con incensiere in mano , appare 
a Galla Placidia, nel tempio ch'essa gli 
aveva dedicato in Ravenna. 

Td tavola: alt. met. 1,73; largh. met. 1,78. 

Proy. dalla basìlica di S. Gio. evang. in Ravenna. — Git dal Vasari. 

«ARCO PALMIZZANO o PALMEGIANI, nato a Forlì circa U 
1456 ; operava ancora nel i637. — Scolaro di 
Melozzo. 

174. Maria Vergine incoronata dal Redentore, 

con due Santi genuflessi e due Angeli 
che suonano il liuto — (col Dome). 

In tav. : alt. met. 1,63; largh. met 0,86. 
ProT. dalla chiesa dei MM. Osservanti, presso Gotignolaj 



STEFANO FALZAGALLONI o STEFANO DA FERRARA ; operava 
nel i480: mori in Ferrara il 17 gennaio 
1500. — Si crede scolaro di Fr. Squarcione. 

175. La Vergine col Bambino seduta in trono 
ornato di bassorilievi: ai lati due Sante 
e al basso S. Agostino e S. Bonaventura. 

In tav.: alt. met. 3,19; largh. met. 2,49. 



NICOLO da FOLIGNO.— V. n. 1S6. 

176. Maria Vergine in trono col Bambino: ai 
lati molti Angeli — (col nome e Tanno 1465). 

In tav.: alt. met. 1,7S; largh. met. 0,90. 

Prov. dalla chiesa dei Gonventuali di Gagli, nell'ex due. d'Urbino. 
— Questo dipinto occupava la parte centrale di un'ancona 
in quattordici tavole, sei delle quali sono indicate ai numeri 
156, 167, 179, 196, 308 e 317. Le altre (tranne due, rappresen- 
tanti S. Michele e S. Gerunzio, dall'Accademia cedute per 
cambio nel 1832 al signor Filippo Benucci) trovansi ora nella 
stanza attigua alla Galleria Oggioni. 
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RAIBOUNI.— V. n. 171. 



177. Madonna in trono col Bantbti^o ed il pio* 
colo S. Giovanni Battierta: al piano 
JKant' AntoiM^ »bMe , «. S€))»ast|aM^ 



In tftv. centinai: ^t. met.^TO ; 1argh. met 1 08. 

-Prov. dalla chiesa di 8. Barbaziano, in Bologna. 



ULIRPO «AZMA^ d«tto »Kltf S»mi >fllMPi# i^WffMr 

17^. Ritratto d'uomo — (col Dome). — Basto. 
Jn tay..:,tH..TO<. 0^; Jar^h. meU 0,28. 

Goi|t» al n. 88^ 



NICOLO da fOUGNO. — V. d. 1S6. 



179. S. bernardino da Siens^ 

In tay. : alt* vmet. 1yi4; largh. met. 0,47. 
ifiiilNPOY. come al n.^66. 

180. B. Pietro. 

In tav.: alt. inet. 1,42; largb. met. 0,36. 

iU^LHKMNQ NARP». -- y^ n. J74. 

181. Madonna sedata in trono col Bambino: 

S. Giovanni Battista , S. Pietro , S. Do- 
menico e S.* Maria Maddalena — (col 
nome e Tanno 1493). 

In tav.: aK. met. 4,70; lapgb. met. 1,86. 
*reT. dalla ^Honfraternita di Valverde, a Forlì. 
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BENVENUTO TI», detto il QAROFOLO., na4o mai i48i , mm 
è ben cerio se in Garofòìo o in Ferrara, 
mori nel i559. -.Seotftf^j» di DoouviioojPaiirtti. 

182. Orlato d^pK>8to di croce: gli staoino intomo, 

piangendo, la Madre, le Marie j 8. (Mo- 

vanni e alcuni discepoli — (col nome e 

TanDo 1527). 

In tav. centinata : alt. met. 3,02^ .lacgh. met 1,68. 

faoT.. dalla vebi^ea di^Sant'Antonio, in Feirara. 



«UnfliDIIGO eORMWINI, détto 45RME M^ in 

Urbino*ivei primi anni del secolo XV t morto 
prima Oel i48B. ^ Scuola mniira. 

dl88. Madonna in trono col divin Figlio ; Fede- 
J3ÌOO di Montelélfxo duca d^Urbino in 
armatura e genuflesso, quattro Angeli 
« alcuni Santi (i). 

In tav.: alt. meU 2,47; largh. met. 1,68. 
Proy.dalla chiesa di S. Bernardino (UM. Riformati), ftiori d'Urbino. 



GiOlfiliNI SANZIO SANTI, nacque a Colbordolo, terra dello 
statod* Urbino; mori nel ià94. — Scuola umbra. 

184. L'Annunciazione. — (col nome). 

In tav. centinata: alt. met. 2,30; largh. met. 1,S7. 
ProY. dalla chiesa. di .Santa Maria Maddalena, in Sinlgaglia. 



aMU3»!fiBI¥EliJ. — V. n. 161. 

185. Cristo crocifisso : ai lati la Madre e 8. Gio- 
vanni. 

In tav.: alL met. 2,18; largh. met. 0,74. 
Di proY. come al n. 161. 



'^) di (P. X.UIOI PUNeiLEDNi .i^fXVEloffio étorico ,di Già, Santi^ttore, 
inserì alcmie notizie riguardanti questo dipinto je lil suo autore. — Ur- 
bino per Vinc Guerrini, i822. 

y. anche — P. Vincenzo Marchese: Memorie dei pittori, scultori 
e architetti domenicani. — Ediz. Le Monnier, yoI. I , pag. 814 e seg. 

OiOROio Vasari : Vite dei pittori etc. — Ediz. Le Monnier, yoI. VI^ 
pag. 125, norta 1). 

J. A. Crowe and G. B. Gayalgasellb: History of Painting in Italy. 
* Voi. II, pag. 568 e seg. 
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GENTILE da FABRIANO. — V. n. 185. 

186. 8. Maria Maddalena. 

In tav,: alt. met. 1,16; largh.met. 0,41 

Di prov. come al n. 155. 



ANDREA MANTEGNA, pittore e incisore, nato in Padova 
nel i43i, morto in Mantova nel i506. — 
Scolaro di Fr. Squarcione. 

187. S. Luca evangelista seduto e in atto di 
scrivere: ai lati S. Benedetto, S. Pro- 
sdocimo, S." Giustina e S.* Scolastioa. 
Nell'ordine superiore: quattro Santi (in 
mezza figura) e Cristo ritto nel sepolcro, fra 
la Madre piangente e S. Giovanni 

Tav. in dodici compartì: alt. met. 1,80; lai^h. 
met. 2,30. 

Prov. dalla chiesa di S.^ Giustina (Benedettini Gassineai), in Pa- 
dova. — Cit dal Vasari. 

Di quest'ancona si hanno notizie nel libro di Giannantonio Ho- 
schini: Dell'origine e delle vicende della Pittura in Padova, 
pag. 24 e seg. — Alle notizie date dal Moschini, altre ne 
aggiunse il march. P. Selvatico, in una nota al Vasari nella 
vita di A. Mantegna (V. Vasari, edizione Le Mounier, voi. V. 
pag. 165, n. 2). 



GIOVANNI BATTISTA CIMA da CONEGLIANO, nato circa il i460 ; 
operava ancora nel Ì5i7. — Scuola veneta. 

188. S. Pietro martire , S. Agostino , S. Nicolò 

di Bari e un Angioletto ohe accorda 
il liuto — (col. nome). 

In tav. cantinata: alt. met. 3,29; largh.met. 2,iS. 
Prov. dalla chiesa del Corpus Domini, in Venezia. — Cit dal Vasari. 

CARLO CRIVELLI. — V. n. 161. 

189. Madonna in trono col Bambino sulle gi- 

nocchia — (coi nome). 

In tav.: s^lt. met. 2,19; largb. met. 0,78. 
Prov. dalla chiesa dai PP. Domenicani, in Camerino. 
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GENTILE da FABRIANO. — V. n. 188. 

190. S. Francesco d'Asisi. 

In tav.: alt. met. 1,16; largh. met. 0,40. 

Di prov. come al n. 165. 

TiMOTEO VITI DELLA VITE; nato a Urbino nel 1467, morto 
nel 1523. — Scolaro di Francesco Francia e 
imitatore di Rafaele. 

191. L'Annunciata coi Santi Giovanni Battista 

e Sebastiano. 

In tav. centinata: alt. met. 2,60; largh. met. 1,80. 

Prov. dalla chiesa di S. Bernardino (MM. Riformati), fuori d'Ur- 
bino. — Cit. dal Vasari. 



FRANCESCO E BERNARDINO ZAGANELLI da COTIGNOLA. Fran- 
cesco fu scolaro del Rondinelli e operava 
ancora nel 1518. Di Bernardino suo minor 
fratello si hanno notizie fino al 1509. 

192. La Vergine contempla il Bambino , che 

seduto sulle ginocchia di lei tiene in 
mano una rosa: ai lati 3, Giovanni Bat- 
tista e S. Francesco d'Asisi — (coi nomi e 
Panno 1S04). 

In tav.: alt. met. 2,27; largh. met.- 1,48. 

Prov. dal convento dei MM. Osservanti, annesso a S.Apollinare 
Nuovo, in Ravenna. 

MARCO. PALMIZZANO. — V. n. 174. 

193. Natività di Gfresù Cristo— (coi nome e la data 1492). 

In tav.: alt. met. 2,2S; iargb. met. 1,51. 



NICOLO da PISA PISANO; operava in Ferrara dal 1505 
al 1518, — Scuola ferrarese. 

194. Madonna col Bambino in trono : S.* Elena, 
S. Giacomo di Galizia e tre Angioletti! 

In tela: alt. met. 2,23; largh. met. 1,70. 
Prov. dall'Oratorio della Morte, in Ferrara. 



i 
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iCUOU DI FRANCESCO ZACAIIELLL 

105. n Redentore oòBa -erooe. 

In tav.: alt. met. 0,32; largh. meU 0,31. 

mW6i* da fOUQNO. - V. n. i»Q. 
196. S. nranoesco d'^àflUL 

ID Vw. : alt. «Mt. cl^^ iim^ (naL 9>I7. 

Di prov. come al n. 176. 
8CU0U SENESE. 

107* Un Santo vesoo^o. 

In ta?..: alt. met. l^ift, krgb. met. ^,36. 



SBROIjAM ^ENQA, pittore e arvMHWo, *nméo a Ur^- 
bino nel i4M, -morto -nel fStHi. — Soolaro 
di L. SigoorelU e dd Perngine. 

108. Nostra Donna ool Bsunblno e S. Giovanni 
Battista: ai lati i quattro Dottori della 
Chiesa, silouni Santi e Sante: Dio Padre 
in alto, oiroondato da molti Angioletti 
ohe spargono fiori. 

In tav. centioata : ali. met. 4,41 ; ilargh. jnet. 8^08. 
^rov. daaia chiesa di :S. Aewlinp, in Cesena.-* Oit Oal^HMart. 



FRANCESCO ZAGANELU, detto COTIGNOLA. — V. n. 192. 



190. Madonna e Bambiao in trono: nel piano 
S. Franoesoo, S. Nicolò di Bari ed un 
divoto — (col nome e la data 150SQ. 

In tav.: alt. met. 1,43; largh. met 1,13. 
ProY. dalla chiesa de'JOl RiJbrinati,,a GivUenoia. 



J 
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lemOTO (see. XV). 

200. Cristo seduto sul sepolcro . in messo a 

due Angeli. 

In tela: alt. met. 0,70; largh. met, Ofil^ 

NmOTO (sec. XV). 

201. Madonna ool Bsunbino sulle ginooohia. 

In tav.:.aU. ,met. 1»81; Iarj;l). met. Q,Oi. 



v^gi^ 
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SALA III, 



BORìMOi , detto il MKITO^ arhmdo dT Arde- 
sia, naeque in Brescia drea Tanno ±498, 
aperaoa ancora nel Ì5S4^ — Scolaro di Fio- 
nTante Ferramola. 

202l Su Gendamo, Sant'Antonio abate e S.Fran- 
oeaoo d'Asisi; in alio la Vergine col 
divin Figlio sedata sulle nnU , tra im 
coro di GSieroliinL 

In teb eentinatj : ilt mei. 2^ ; hrsh. met 1^. 

ProT. dalla diìesa di S. Bemaidino a Gardooe^ nel 



CMJSTO PIAZZA, detto CAUSTO da LOM ed anche TOCCAfiM, 
fgUo di Martino, nato circa U 1500, morto 
dopo il i56i. — Scolaro di Tiziano. 

203L Su Stefano coronato da due Angioletti: ai 
lati S. Agostino e S. Nicolò di Bari — 

(eoi nome). 

Io tela: alt. met S,52; largii, m^ 1,83. 
PfDT. dalla chiesa di S. Benedetto, in Beivanaow 



PAOLO CAUARI, detto PAOLO ìfEROIESE, nato inYerona nel 
i528, morto nel i588. — Scolaro di Antonio 
Badile suo zio. 

204. Battesimo di Gesù Cristo. 

In tela: alt. met 2,33; largh. met 4^41. 
ProT.daDa chiesa di S.Nicoletto dei Frarì, in Yeoexia. 
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BONIFACIO, farse figlio di un Bonifacio pittore veronese 
morto nel 1540 : operò mólto in Venezia ove 
mori nel 1553. — Scuola veneta U)- 

205. Mosè tratto dal Nilo e presentato alla fi- 
glia di Faraone. 

Id tela: alt. met. 1,73; largh. met. 3,40. 
Come al n. 88. 



GIOVANNI BUSI, detto CARIANI, nato a Fuipiano sul Bremòo, 
circa il 1480 , morto dopo il 1541, — Si crede 
discepolo del Giorgione. 

206. Madonna col Bambino: S. Giuseppe, S. Fi- 
lippo Benizzi, S.^ Grata, S.*^ Aldeida, 
S.^ Apollonia, S. Agostino, S.** Caterina e 
vari Angeli. 

In tela : alt. met. 2,67 ; largh. met. 2,08. 
ProY. dalla chiesa di S. Gottardo, in Bergamo. 



TIBERIO TINELLI, nato a Venezia nel 1586, morto nel 
1638, — Scolaro di Leandro Bassano. 

207. Ritratto d'uomo. — Due terzi di figura. 
In tela: alt. met. 1,23; largh. met. 1,06. 



PARIS BORDONE, nato in Treviso nel 1500, morto in 
Venezia nel 1570. -- Scolaro di Tiziano. 

208. Battesimo di Gesù Cristo. 

In tela: alt. met. 1,70; largh. met. 2,03. 

Come al n. 88. 



PAOLO CALIARL - V. n. 20i. 

209. Cena in casa del Fariseo, con molte figure.* 

In tela: alt. met. 2,78 ; largh. met. 7,08. 
Prov. dal convento di S. Sebastiano, in Venezia. 



(1) Un altro pittore dello stesso nome operava ancora in Venezia nel 1562. 



^mmiBittim^mmìnr, nata a Sbndo, MUmif'^ 
vicinanza di Aitino. Fu 8colàf*o di Ales- 
sandro Bonviciho : operò dal iWi9 al iS78^ 
anno della $tca morie, 

210. Ritratto di Antoni» lMraiOi«m> podestà 
di Bergamo — (In un angolo dei qpadro è scritto: 
Cum Bergami PrcBturam stutinerel 186S). 

Git. dal Ridoifl. — Y. anche G. B. Angelini : CaL dei Rètt, d< Berg. 
In tela: alt. met. 1,13; largh. met. 0,95. 

«MMIMeiO. - V. n. 20». 

ali. Gesù rioonosoiuto dai due discepoli alla 
^efnu ini Emmfl«s, ocm dlN^sM» sitre 
figure. 

In tela: alt. met. 1,4^; largb. met. 4,11. 
EaMera negli uffizi del Magistrato del Sale, in Venids. 



PARIS BORDONE. — Y. n. 208.. 

218^ Mariìsfr^ Vest^ne< e tfUl Apoetoli ooa^pMtfaAl 
me^ Cenàcolo , oSe attendono la venata 
dello Spirito Santo. 

In tela: alt met. 3^02; làrg. met 2^18. 
Di prov. come al n. 86. 

JACORa ROBUSTIr detto il TINTOREnO, nato in Venezia 
nel Ì6i2, morta nèli594. — Sòflcrlà Yéif «rtfe; 

213. CSristo morto, pianto dalla Veroine, dalla 
Maddalena e da S. dioVann!; 

In tela : alt. met. 1,09 ; largh. met. 1,86. 
ProY. dalla chiesa di S.* Maria deUITmilti, in Venesia. 



QWmUN «rraRTA^MORONI. -«^ V..n. 210. 

214. Maria Vergine aseusAa^sd dMa: nella parte 
inierieve gU: Apostoli: sul dinansLS. Be- 
nedetto in abito pontifloale ^ (col nome). 

In tela: alt. met. 3,88; largh. met. 2,26. 
ProY. dalla chiesa di S. Benedetto, in Bergamo. 



PAOLO OAUARI. — V. n. 20i. 

It»' tetti r ali. ami. i>5BV largii, met 1,87. 
ProT. dalla chiesa d' Ognissanti, in Venezia. 

216. Addràsione dei Magi. 

In tela centinata: alt. met. 4,83: largb. met. 3^2. 
Di prov.come al n. 215. 

AUTORE 8sem>. 

217. Sant'Ambrogio e Sant'Agostino, oon gloria. 

. Di proY.come al n. 215. 

MldN^ PAMit Jaflior0> nato in Yewziai nel Mie, 
d» Aiktoiii» fisf^ tf un fimteUò di Jaccpo il 
vecchio: mori nel 1628, — 9eualar yeneuu 

218. S. Benedetto ohe oombatte le tentarionl. 

In tela: alt met. 1,28; largh. met. ìfilò. 

GIACOMO da PONTE, detto il BAS8ANQ, figUo di FranCRMMSO 
il vecchio, nato in Bassano nel Ì5i0, morto 
nel iWlB. — Scuola veneta. 

219. 8. Roooo che viedta gli appestati; oon ap- 

parizione in alto della V ergine (col nome). 

In tela : alt. met 3^ ; largb. mei» SyPB* 
ProT. dalla chiesa di S. Rocco, in Vicenza. 



GEROUMO RUIRAIH,rdetto aROMANINO, nato a Brescia, o 
a Romano sul Serio circa il i485 ; operava 
ancora in Brescia nel 1559. — Scuola veneta. 

220. Maria Vergine che adora' il SlBonfc te o : 
S.PKa]ftce800>d!A8Ì8i, due altdSaniU^ un 
divoto^e-ooro d^ Angeli 

In tavola: alt met 2,50; largb. met 1,48. 
ProY. dalla chiesa di S. Caterina (BP.Cappoooini) in Crenu. 
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CALISTO PIAZZA. — V. n. 203. 

221. La Vergine col Figlio; S. Giovanni Bat- 

tista, S. Gerolamo e un Angioletto — 

(col nome). 

In tav. : alt. met. 2,20; largh. met. 1,80. 

Esisteva nella chiesa di S. Francesco in Brescia ; V ebbe in se- 
guito il conte Teodoro Lecchi , dal qaale ne fece acquiate il 
Governo (1829, 24 febbraio). V. pag. 24, nota 2.* 

BONIFACIO. — V. n. 205. 

222. Adorazione dei Magi. 

In tela: alt. met. 1,08; larfi^h. met. 3,96. 
Legato Stampa-Soncino. 

PAOLO CALIARI. — V. n. 204. 

. 223. Sant'Antonio abate in cattedra, S. Cor- 
nelio papa, S. Cipriano, un paggio e 
un omerico. 

In tela: alt. met. 2,76; largh. met. 1,88. 

ProT. dalla chiesa di Sant'Antonio nell'isola di Torcello, presso 
Venezia. 



SCUOU DEL MORETTO. 

224. Ritratto d'uomo. — Mezza figura. 

In tela: alt. met. 1,06; largh. met. 0,89. 

PAOLO CALIARI. — V. n. 204. 

225. Cena degli Apostoli. 

In tela: alt. met. 2,23; largh. met. 5,20. 
Prov.dal convento dei PP. Cappuccini, in Padora. 

JACOPO ROBUSTI. — V. n. 213. 

226. Sant' Elena colla croce, S. Macario vescovo, 

Sant'Andrea, S. Barbara e due divoti. 

In tela: alt. met. 2,75; largh. met. 1,63. 
ProY. dalla chiesa di Santa Croce, in Milano. 



J 
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GIOVANNI OONTARINI, nato in Venezia nel i549, morto 
nel i606. — Scuola veneta. 

227. S. Gerolamo in orazione — (eoi nome). 

In tela cenlinata: alU met. 2,08 ; largh. meUl^Sl. 
Prov. dalla chiesa delle Monache di S. Gerolamo, a Serravalle. 

GIOVANNI SAHISTA MORONI. — V. n. 210. 

228. S.* Barbara e S. Lorenzo martire ; fra le 

nubi Maria Vergine col divin Figlio 
e aloiini Angioletti — (col nome). 

In tela : alt. met. 2,76 ; iargh. met. 1,60. 
ProT. dalla chiesa dei PP. Carmelitani, in Bergamo. 

BONIFACIO. — V. n. 205. 

229. La donna adultera assolta dal Nazareno. 

In tela: alt. met. 1,68; Iargh. met, 3,39, 
Come al n. 88. 



GEROLAMO SAVOLDO, bresciano ; operava dal 1522 al 1650. 
— Scuola veneta. 

230* Uàdonna e Bambino sulle nubi ira due 
Angeli: al piano i Santi Pietro, Paolo, 
Gerolamo e Domenico. 

In tav. centinata : alt. met. 4,78; Iargh. met. 3,05. 
ProT. dalla chiesa dei PP. Domenicani, in Pesaro. 



-^<i^^i^ 



I 
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SALA IV. 



ALESSANDRO BONVICINI, detto il HQREnO. — V: n. 202. 



231 ! S. Prancesoo d'Asisi. 

In tav. centinaia : alU met. 1,10 ; largh. meU 0JS6. 

MOIA eAUARL - V. tt. 20f. 

232! n Redentore all'orto, oonf orlato da un 
Angelo. 

In tela: alt. met« 0,80; largh. met. 1,04. 
Prov. dklta ehleaa dt &• Maria^ Bi^sgittre^ ini VfMilJfi 

VINCENZO CATENA, fMEto « SRnmte etrea tf MT^, Ultil-fo 
in^ Yenesia nel iùSÌ^ — Sodaro dei Bellini. 

Si33i S..St0ir9]io. 

In tav. oentinatt: alt. BaeU 1,10; largti(,«iet.^0yS8. 



MANIERA DEI BASSANI. 

234. Presepio, oon adorazione dei pastori 

In tela: alt. met. 0,50; largh. met. 0,33. 



ALESSANDRO BONVICINL — V. n, 202. 

236. L'Assunta. 

In tav.: alt. met. 1,46!; largh. met. 0,59. 
Prov. dalla chiesa di S. Bernardino a Gardone, nel Bresciano. 



J 



DOMENICO DEL RICCIO, detto BRUSASORCI, mt& 4h fOmà 
Hel i494, morto nei i&^r^ -^ B^òìm TWéta. 

236. Sant'Antonio abate é È. i^aólo eremita 
ohe dividonsi un pane. 

In téla': dt. ih^: i;48; lalfgh. Mét. 1-04, 

ProT. dalla chiesa di S. Paolo Vecchio, in Verona. 



PARIS BOMfONE. -^ V. n. ^6». 

237. S. Domenioo presentato da Maria tTerglne 

al Redentore sedente sulle lUfibiiAiittà 
soliiera d'Angeli armati. 

In tavola: alt. met. i,4,6; largb. met. 1^06. 
Prov. dal monastero delle Domenicane di S. Pa(^o, in Trevisot 

AUTORE STESSO. 

238. Maria Vergine sorregge il Bamlbinò colla 

mano sinistra e ooUa destra porge il 
cappèllo cardinalizio a S. Gerolamo: ai 
lati 9ant' Antonio abate, S.* GaftéHna e 
un' altra Santa martire. 

In tela: alt. met. 1; largb. met. i,ì$É, 

SCUOU M e. B. MORONL 

239. Ritratto d'uomo. — Mezza figura. 

In tela: alt. mèt. 1,06 ; targb. met. 6,Ì^. 



LORENZO LOTTO, v&neto ; fkito cirea Ì480, fece lunga 
dimora in Bergamo ove lasciò le me mi^ 
gliori opere; viveva ancora nel i555» 

240. Cristo morto: la Madre, S. Gitfl^ttnttìt e dflib 

, In tela: alt. mot. 1,80;. largb. met. 1,52. 
ProY. dalla chiesa di S. Pota (MM. Domenicane), a Treviso. 

SCUaU-OKk- TINTOREHO. 

241. Ritratto maschile. ^ UéturtpiW: 

Ih'iefe: ali. »^t; ^iU-j largfr; dlfet. o,83. 



I 
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SCUOLA VENEZIANA. 

242. Ritratto d'uomo. — (Gost. del sec. XVI). — Busto. 

In tela: alt. met. 0,4t5; largh. met. 0,39. 

TIZIANO VECELLIO, nato a Cadore nel i477, morto a Ve- 
nezia nel 1576. — Scolaro di Giovanni Bellini. 

243. Testa d'nn veoohio oalvo. 

Id tela: alt. met. 0,37; largh. met. 0,28. 
CSome al d. 8^. 

AUTORE STESSO. 

244. S. Gerolamo nel deserto — (col nome). 

In tav. centinaia : alt. met. 2,23 ; largh. met. 1,35. 

ProT. dalla chiesa di S. Maria Nuora, in Venezia. 

AUTORE STESSO. 

245. Ritratto d'un veoohio, oon berretto e pel- 

liocda — Basto. 

In tela: alt. met. 0,49; largh. met. 0,43. 
ProY. dal convento di S. Giustina, in Padova. 

OIOYANNI BATTISTA MORONI. — V. n. 210. 

246. Ritratto d'uomo — Basto. 

In tela: alt met. 0,86; largh. met. 0,48. 

ALESSANDRO BONVICINL ^ V. n. 202. 

247. 8. Gerolamo e un Apostolo. 

In tav.: alt. met. 1,04; largh. met. O^Ol. 
Di prov, come al n. 202. 

PARIS BORDONE. — V. n. 208. 

248. Ritratto d* uomo in abito di pellegrino. 

In tela: alt. met. 0,77; largh. met. 0|86. 

LORENZO LOnO.- V. n. 240. 

249. Ritratto di giovane donna, riooamente 

abbigliata. 

In tela: alt. met. O^Ol ; largh. met. 0,76. 
Dono di S.M. Vittorio Emannele n, re d' Italia, (18d0>. 
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LORENZO LOnO. — Y. n. 240. 

260. Ritratto di un vecchio, in àbito nero. 

In tela : alt. met. 0,89 ; largh. meU 0,73. 
Come al n. 249. 

STESSO AUTORE. 

251. Ritratto d'uomo. — Mezza figara. 

In tela : alt. met. 0.91 ; largh. met. 0,76. 

Come al n. 249. 

GIOVANNI BAHISTA MORONI. — V. n. 210. 

262. Maria Vergine col diyin Figlio il quale 
porge una rosa a S.^ Caterina: S. Fran- 
cesco d'Asisi e un divoto. 

In tela: alt. met. 1,01; largh. met. 1,10. 

CALISTO PIAZZA. — V. n. 203. 

253. Ritratto di Lodovico Vistarini -^ (come dai- 

r iscrizione in un lato superiore del quadro). — Mezza 
figura. 

In tav.: alt. met. 0,79; largh. met. 0,64. 

JACOPO ROBUSTI, detto 11 TINTOREHO. — V. n. 213. 

254. Ritratto d'un vecchio. 

In tela alt. met. 0,82; largh. met. 0,43. 
Come al n. 221. 

ALESSANDRO BONVICINI detto il MORETTO. — V. n. 202. 

255. S.^ Chiara e S.* Caterina martire. 

In tav.: alt. met. 1,04; largh. met. 0,60. 
Di proY. come al n. 202. 

GIOVANNI BUSI, detto CARIANI. — V. n. 206. 

256. Madonna. — Mezza figura. 

In tela : alt. met. 0,53 ; largh. met 0,43. 
ProT. dalla chiesa di S. Caterina (PP. Cappaccini), in Crema. 
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SALA V. 



BENEDETTO MONTAGNA, pittore e incisore, figlio di Bar-^ 
tolomeo ; operava ancora in Vicenza nel ISéóìi 

^7^ Va^onim 4K>1 Qapibinp : i Santi Pietro ^ 
Pàolo, {f'^wq^scp, Axitoino di )?adova e 
un Angioletto — (col nome e Tanno 1S28). 

In tela: alt. mot. 2,13; largh. met. 1,95. 



KITTQBE (IfiBPACCMi^ veneziano ; operavo^ dal i479 al i522. 
— Si crede scolaro dei Vivarini, 

258. Dedicazione di Maria Tergine al tempia. 

In tela : alt, ^, 4,87 ; larpb» me^ 1,37. 

GIOVANNI WiBUETI, nato in Venezia circa il i460; ope^ 
rava ancora nel 1500. — Seaola veneta. 

250* B. Marco cbel^attezsa S. A;ii^9Z(o -r- (^^wm^^ 

Io tela: alt. met, 3^22; largh. met. 1^3$. 
Qrpy. daUa Scnol» cU S. Har<;o, a Venezia. 

VITTORE OARPAOCIQ. — V. n. ^B, 

260. Sposalizio dJL Maria Verginft* 

fn ^ela: alt» met. ifift; larglu met. 1|37« 
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FRANCESCO da PONTE, detto il BA88AN0, figìi» di Ja09M 
il Vecchio, nacque in. Bassano nei i5», 
mori in Venezia net ii592 - S lugUo. 

261. Un angelo annuncia ai pastori la nascita 
del Messia. 

In tela: alt. met. 0,90 ; langb. i»SO. 
Come al n. 88. 



CSEROLMO da PONTE detto il BASSANO, ultimogenito di 
Jacopo il Vecchio, nacque nel i560, morì 
nel i622. 

262. <Zena in Enunaus : sul ^HtìqwH cdoone 
persone cccupate in diversi servizi di 
cucina. 

Ib tela: alt. met. 0,79; larghe met. i,3t$. 



VEOELUfl, pittore e eorittore, nato a Pieve di 
Cadore verso il 4530, morto in Venezia nel 
i606 (i). 

263. La Santa Triade — (col nome). 

In Uy.: alt. met. 0,38; largb. met. 0,23. 

FELICE DEL RICCIO, detto il BRUSASORCI, figlio di Domenico, 
nato a Verona nel i540, morto nel i605, 
» Scolavo di sno padre e del LigozsL 

264. n Redentore ed Umbo dei Santi padri. 

Ardesia : alt. met» 0,38 ; largb. met. 0^30. 

ProY. dal convento di S. Giustina, in Padova. 

UBERALE da VERONA, nato nel i451, morto nel i536. — 
Si crede scolaro di Stefaao dai libri. 

265. S. Sebastiano legato ad un albero : nello 

stonde molte figure a ricebi edifici. 

h) taY. : a4t. met. 1,89; largb. met. 0,95. 
ProY. dalla chiesa dei PP. Domenicani, in Ancona. 



<^) Mia 1600 pabbllcòr nn lttu?o «be b» pfr Utplo.* Xì^ìi abiti antichi e 
moderni ecc. con Agore. 
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SjKIfDU VENETA. 

266. Dae giovinette. 

In tela: alt, met. 0,30; largb. met 0,18. 

MANIERA DEI BA88ANI. 

267. Nascita di Nostro Signore. 

In rame: alt. met. 0,23; largb. met. 0^19. 

SCUOLA VENETA. 

268. Donna con una fanciulla. 

Io tela: alt. met. 0,30; largb. met. 0,18. 

FRANCESCO VERLA, di Virenza; operava ancora nel Ì6i7» 
— Scolaro di Francesco Squarcione. 

269. Madonna in trono col Bambino; ai lati 

due Angioletti che le sostengono i lembi 
del manto; nel piano due Santi genn- 
flessi — (col nome e Tanno 1511). 

In tela: alt. met 1,83: largb. met. 1,41. 

FRANCESCO da PONTE detto il BASSANO. — V. n. 261. 

270. Cristo deposto di croce. 

In tela : alt. met. 0,58 ; largb. met. 0,75. 
Legato Massimiliano Stam})a-Soncino (1876) 

STESSO AUTORE. 

271. Scena campestre — Inverno. 

In tela: alt. met. 0,73; largb. met. 0,95. 

COPIA da GIOVANNI BATTISTA TIEPOLO (D. 

272. Nostra Donna in cdto: al piano S.* Rosa 

di Lima col Bambino fra le« braccia, 
S^ CSaterina di Siena e Sant'Agnese di 
Montepulciano. 

In tela : alt. met. 0,42 ; largb. met. 0,23. 



(1) Gio. Battista Tiepolo, nato in Venezia nel 1092, morto « Madrid nel 
1709. — Scolaro di Gregorio Lazzarini.* 
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FRANCESCO da PONTE, detto il BA8SAN0.— Y. n. 261. 

273. Soena campestre — Autunno. 

In tela: alt. met. 0,73; lungh. met. 0,9S. 

LEANDRO da PONTE, detto il CAV. BMSkHO, fifflio di Jacopo U 
Vecchio, nacque in Bussano nel i558, mori 
in Venezia nel i623, 

274. Natività di Nostro Signore , con pastori 

in adorazione. 

In tela: alt. met. 1,08; largb. met. 1,06. 

ProY. dalla chiesa dei FF. Cappuccini, in Bassano. 

VinORE CRIVELLI. — V. n. 168. 

275. Natività di Gesù Cristo. 

In tav. : alt. met. 1,00 ; largh. met. 0,ii. 

MRGIO; operò in Venezia e fu sefftuice della scuola 
Greco-Italiana. 

276. S. Maroo evangelista. — Qaarto di figara — 

(col nome). 

In tav.: alt. met. 0,56; largh. met. 0,46. 
Dono del viceré d* Italia Eugenio Beaubamais (1811, 26 ottobre). 



-^j^j^^gi^^ 
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SALA VI, 



CARLO CRIVELU. — V. n. 161. 

J877. JKarlA Vanibie in trono ^ol JBamUno: 4a 
un lato r Santi Pietro e D am e n ico: dal- 
l' altro S. Geminiano e S. Pietro mar- 
* tire — (eoi nome e ranno 1482). 

Tavola in tre comparli: alt. met. 2,18; largh. 
met. 2,20. 

Di proY. come al n. 161. 

GIOVANNI BEUJNI, nato in Venezia nel i427, morto net 
Ì5i6. — Scolaro dì Jacopo sao padre. 

'87S. Ck4sto morto : 1^ BSadra >• SL QhowomtL -^ 

In un dìstico nella parte isferiope M dipinto ò in- 
dicato il nome dell' aiUoxe. 

In tav. : alt. met. 0,86; largh. mei. 1,06. 
Doro del viceré d'Italia Engenio Beauharnais (1811, 21 agosto). 

SCUOU VENETA (sec. XV). 

279. Sant' Antonio di Padova. 

In tav.: alt. met. 1|12; largh. met. 0,33. 

GIOVANNI BATTISTA CIMA da CONEGUANO. — V. n. 188. 

280. S. Gerolamo, S. Nicola da Tolentino, 

Sant'Orsola e un'altra Santa. 

Tav. in due scomparti : alt. m. 0,28 ; largh. m« 0,23 

STEFANO da ZEVIO, nato nel i393; viveva ancora in Verona 
circa il 1450. — Si crede scolaro del Pi- 
sanello. 

281. Adorazione dei Magi — (col nome e Fanno 1435). 

In tav.: alt. met. 0,70; largh. met. 0,4S« 
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VITTORE CARPACCIO. — V. n. 288. 

J289, K, Stiiigoo aiwut^m^ ppi 4oUoid jM^a. 
Xiegge — (col non^e e l'anno 1514). 

1 In tela: alt. met. 1,43; largh, met. 1,78, 

Prov. dalla Scuola di S. Stefano, in Venezia. 

QIOVANMI BATTISTA CIMA da CONEGLIANO. — V. n. f 88. 

! 283. S. Luca evangelists^ , S.^ Maria, Su GiiH 

vanni Battista e J3. Maroo. 

Tav. in due scomparti: alt. met. 0,28; largb. 
jpet, 0,23. 

JACOPO PALMA seniore.— V. n. 168. 

284. Sant'IUenae GofltMltjbiQj poi Stmti Roooo 
e Sebastian^Q. 

Tavola in tre comparti; alt. mqt. 1^43; largb. 
met. 2,03. 

Dono di Francesco Melzi, duca di Lodi (1804). 



LUIGI VIVARINI il giovane > fnuranese; mori nel i503. 

285. n Scdvatore — (col nome e Tanno 1498). — Quarto 

di figura. 

In tav. : alt. met. 0>52; largh. met. 0,37. 

SCUOU Di GIOVANNI BELLINL 

286. Madonna ool divin Figlio, circondata da 

molte teste di CSherubini. 

Ip tav.: ftlt m«t, 0^9; I^rjjh. m«]t. 0,7 j^ 



GIOVAMil JAHISTA CWA ^a CpdEOUANQ* - y.ji. i88. 

287. ìfadonna ^ {Bambino^ 

Ir tela : aH. met. 0,^} dargli, met. 0,42. 



CARLO CRIVELLI. — V. d. I6t. 
388. 8. Giacomo, S. Bernardino e S. PeUegrino. 

Id Ut. : alt. met. 0,2i; largh. met. 0,89. 



AUTORE 81ESS0. 
389i S. Antonio abate, S. Gerolamo e S. AJxdre 

In tav.: alt mei. 0,24; largh. met. 0,89. 



390. Madonna In trono col Bambino : S. mot 

di Bari e B. Zeno —■ (col nome). 
In tela.: alt. meL 1,70; largh. met. 1,22. 

ProT. dalla cbìeBB di S. Giacomo alla Pigna, in Vonina. 

eOVANNI BELLINI. — V. n. 278. 

391. Madonna col Bambino sulle ginocohia 

(col nome e l'anno 1810). 
In lav.: alt. met. 0,86; lai^h. met. 1,31. 

Sslateva nella Oalleria Suiuaairo. — V. la onta al n. 80S. 



SCUOLA VENETA. 
393. Un santo vescovo. 

lo tavola: ali. met. 1,12; tangh. meL 0^38. 



FRANCESCO RIZZO, detto SANTACROCE dal villaggio oi 
nacque ; operava dal 1504 al 1529.— Seno 

TBDdta. 

393. S. Statano coronato da due AnglolettL 

In tav.: alL met. 0,42; larch. met. 0,33. 
ProT. <l«l monott di S. Lorenio, (MM. BenedettìnaX In Tensil 
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IIOVANNI BATTISTA CIMA da CONEGLIANO. — V. n. 188. 

294. S. Pietro in cattedra: S. Giovanni Battista, 
S. Paolo e un Angioletto ohe suona >il 
liuto — (col Dome, poco leggibile). 

In tav. : alt. met. 1,56; largh. met. 1,47. 
ProY. dal monastero di S.^ Maria Mater Domini, a Gonegliano» 

nUPPO da VERONA (?); ogera^a nel primo decennio del 
secolo XVL 

295. Xia Vergine col Bimbo: S. Gerolamo e Bàn 

Francesco. 

In tav. : alt. met. 0,39 ; largh. met. 0^82. 

MARCO BASAITI, nato nel Friuli, secondo alcuni scrittori, 
da parenti greci; operò dal 1470 al i520. 
— Scuola veneziana. 

296. S. Gerolamo nel deserto. 

Id tav. : alt. met. 0,36^; largb. met. 0,30. 
ProY. dalla chiesa di S.Daniele, in Venezia. 

GIOVANNI BAHISTA CIMA da CONEGLIANO. — V. n. 188. 

297. S. Giustina, un Santo papa e un Santo 

vescovo. 

Tavola in tre comparti: alt. met. 0,86; largh. 
met. 0,99. 

ProY. dalla chiesa di S.^ Giustina, in Venezia. 

ANDREA PREVITALI, nato in Bergamo; la prima data 
delle sue opere finora scoperta è del 1606; 
mori nel 1528. — Scolaro di Giovanni BéUini. 

298. n Redentore, lo Spirito Santo in alto e 

in distanza tre Apostoli — (col nome e la 
data 1513). 

In tav.: alt. met. 1,41 ; largh. met. 1,23. 
ProY. dalla chiesa delle Grazie (PP. Riformati), in Bergamo. 

GIOVANNI BELLINI. — Y. n. 278. 

299. La Vergine col Bambino. 

In tav.: alt. met. 0,84; largh. met. 0,61. 



l 



^ 
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SALA VII. 



ANMfiA MUIH, éeti» ANBAEA da. MILANO* -^ V A tOSt 

300. Ritratto d'uomo. 

In tsiv. : alt. inet. 0,i3 ; largh. met. 0,37. 
Come al n. 88, 

ANDREA MANTEGNA. — V. A. f8^. 

301. Cristo morto e le pietose Pon&e piaagenti. 

Td tela: alt. met« 0,66; largh. met. 0,31^ 

AMBBOGIÒ ROSSANO, detto U BERGOGNONE. — V« ik 5». 

302. Cristo alla oolomia. 

In tav. r alt. met. 0,80 ; largh. met. 0,40. 

Prov. dal monastero di Santa Maria della Vittoria, fn Bfilano. 

e&HM da SEsrrto. - t. n. ss. 

308^ Madonna e Bantbincr. 

In ta?. : alt.^ mal. 0,4i$ ; lafgk naet» 0^7^ 



LUCA SMMRELU detto LUCA d» CORTONA, nato circa il i44i, 
morto-nei iSSS,-^ Soolar» di Pier deUa Fran- 
cesca. 

304. Nostra Donna che allattaril! lbetùAietté> 

In tav.>eéiit-5-à4ir ni«tV Ofi%ì.ì^(^.wìtU (^i). 1 
. Prov. dMia dH«ià ((i^Sl^'MàftMl dèi Mbre«lo^ li Fabriano. 
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RAFAELE SANZIO, figlio di GIóYanni^ nO» if^ UfttH^ 
nei i4SSy morta tn Swna nel iS£(K — Sao- 
laro di P. Perugino. 

306. Sposalizio di Bffaria Vcargine — (col nome e 
l'anno 1504)v 

Ift tavkcenllnata: alt iB«ti 1,69; lMsb.mad|i4. 

Esisteva nella chiesa di & Francesco, dei 1^. Blinori Conven- 
tuali, a Città di Castello. — Cit dal Vasari. 

Ket.'llM (28 gitigtf(>) , fi Mhnicfpio di détttrdNIÉ a# f6<ftf étono 
al cittadino generale Qtosépiir Lecchi. 

l6(H, 9 dicembre. — Da questo fti venduta al cittadino Giacomo 
Sannauaro di Milano. 

1804^ 8 giugno. — Passò in proprietà dell'Ospitale Maggioro di 
Milano, chiamato erede dal Sannazsaro. 

i806,,2ft masao. — H Governo (con decreto vlboreale), dopo ri- 
ptitaté ieteaee dell'Acdademla di B. Aortl^ noiteoe ac<inÌ8to dal* 
TAmministraz. del detto Ospitale ; coU'aggiUnta di altri quat- 
tro quadri, tra dei quali sono indicati ai lamMì 88, 107 e 291 

Il march. Fr. Cusani pubblicò nel 1809 un'estesa relazione delle 
vicende cui andò soggetto quest' inaigne dipinto. —V. il 
giornale La Perseveranza, N. 8467 e 8477. 

Vedi anòhe la lettera (M comm* Ce8ai«» Cantò ài sigatfT Ma- 
riano Guardabassi di Perugia. — Arte in Italia* Rivifta 
mensile ecc. — Torino, aprtte 1873^ disp. IV, pag« 49t 

LUCA 8IGN0RELU detto LUCA da CORTONA — V. b. 804. 

306. FlageUasieii» di Nostro Signore -— ^ol oonie). 

In tav. cent. : alt. mot. 0^82 ; largb. mot. 0y60, 

Prov. dalla chiesa di S.^ Maria del Mercato, a Fabriano. 

GENTILE da FABRIANO. -^ V. n. f »8. 

307. S. Domenloo; 

In tav.: alt. mei. 1,16; làrgh. mot. 0,41. 
Di provenienza come al n. 166. - e 

LEONARDO da VINCI, nato nel i452 a Timi nel YcMamo 
di eotto, morto a Clotuv preesa Amòoiee nel 
Ì5i9. — Scolaro del Verpoòòlllo. 

308. Testa del Redentore. 

Disegno a pastella: alt. met. 0,40; largh. met. O982. 
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GENTILE da FABRIANO. — V. o. i»S. 

309. S. Girolamo in abito cardinalizio. 

In tav.: alt. met. 1,16; largb. met. 0,40. 
DI proT. come al n. 166. 

GIOTTO DI BONDONE, pittore e architetto, nato a Vespi- 
guano nel i276, morto a Firenze nel ±337. 
— Scolaro di Cimabue. 

310. Madonna col divin Figlia In alto] Cristo 

trionfatore, con le stelle, le chiavi e la 
spada (come d descritto nell'Apocalisse). Sul 
gradino elei trono della Vergine sta scritto: op. 

MAGISTRI lOCTl D. FLORA. 

In tav. cuspidale: alt. met. 1,11; largh. met. 0,44. 

Prov. dalla chiesa di Santa Maria degli Angeli, ftiorl di Bologna 
— Questo dipinto occupava il posto centrale di un'ancona a 
cinque comparti, la quale posava sopra un peduccio ornato 
di cinque tondetti coUe imagini di N. S., di N. D. e di tre 
Santi.— Le quattro caselle in cui sono figurati gli arcangeli 
Michele e Gabriele ed i santi Pietro e Paolo trovansi ora , 
insieme col detto peduccio, nella R. Pinacoteca di Bologna. 

NICOLÒ da FOLIGNO. — V. n. 156. 

311. Una Santa con giglio in mano. 

In tav.: alt. met 0,46; largb. met. 0,35. 
Di prov. come al n.l86. 

8CU0U SENESE. 

312. Cristo In atto di benedire. — Terzo di Ogura. 

In tav.: alt. met. 0,47; largb. met. 0,26. 

ANDREA DEL SARTO, nato in Firenze nel i487, morU> 
nel i53i. — Scolaro di Pier di Cosimo. 

313. Gli operai della vigna. 

Disegno: alt. met. 0,25; largh. met. 0,38. 
Come al n.88. 

SCUOU DI LEONARDO. 

314. Pattino. 

Disegno: alt. met. 0,26; largh; met. 0,18. 

Come al n. 88. 
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COPIA da ANTONIO ALLEGRI^ detto il CORREGGIO. 

315. Blaclonna e Bambino. 

In tav.: alt. met. 0,38; largb. met. 0^8. 

ATTRIBUITO AL CORREGGIO. 

316. Madonna col Bambino: S/ Maria Madda- 

lena e S.* Luoia — (col nome, ma dì sospetta 
autenticità). 

In tela: alt. met. i,60; largb. met. 1,48. 

8CU0U DI LEONARDO. 

317. Pattino. — Quarto di figura. 

Disegno: alt. met. 0^26; largb. met. 0,18. 
Come al n. 88. 

SCUOU DEL PERUGINO (D. 

318. S. Sebastiano legato ad una oolonna. 

In tav.: alt. met. 1,19; largb. met. 0,64. 

ProY. dalla chiesa di S. Francesco, a Sassoferrato. 

RAFAELE SANZIO. — V. n. 305. 

319. Gruppo di saettatori 

Disegno : alt. met. 0,24; largb. met. 0,35. 
Come al n. sa 

NICOLÒ da FOLIGNO. — V. n. 156. 

320. S. Pietro martire. 

In tav.: alt. met. 0,46 ; largb. met. 0,35. 
Di proY. come al n. 176. 

(1) Pietro Vannucci detto il Perugino^ nato a Città della Pieve nel 1446, 
morto in Perugia nel 1524. 




— 66 - 



SALA Vili. 



GUIDO RBNI, nato a Bologna nel i575 , morto nel i642, 
— Scolaro del Calvari e dei Carracci. 

321. S. Paolo in atto di rimproirerare SuBLHtro. 

In tela: alt. mei. 1,93 ; largb. mei. 1,36. 

Dalla Gali. Sampierì, in Bologna. — Per acquisto del Governo, 
1811, 25 febbraio. 

SIMONE CANTARINI, detto SIMONE DA PESARO, nato a Pesaro 
nel i6id, morto nel 1648 a Verona. — tìcuola 
bolognese. 

3SS2. La Vergine regge il divin FigliOi otd 
S. Giuseppe porge cdouni irutti: in alto 
due Angioletti svolazzanti intomo ad 
un palmizio. 

In tela: alt. met. 2,17; largb. met. 1,32. 
Prov. dalla chiesa delle Monadhe'di Matds filomini, <in BmE^amo. 

FRANCESCO ALBANI, nato in Bologna nel i578^ mùrto nel 
1660. — Scolaro del Calvart e dei Carracci. 

323. Danza d'amorkii : nel fondo U «*%piBMnito 

di Proserpina. 

In rame di forma ovale: alt. met. 0,90; largb. 
met. 1,31. 

Di prov. come al n. d21. 

UVINIA FONTANA, detta DE' ZAPPI, figUa di Prospero, nata 
in Bologna nel 1550, morta in Roma nel 1614. 

324. Sette ritratti diversi riuniti. — Mezze figare. 

In tela: alt. met. 0,74, largb. met. 1,04. 



J 



r 



— 67 — 

LOREflUO COSTA il veoctilo; nato nel i4fM^^peròi)nPtt*- 
rara 3Uii patria^ in Bologna e in Mantova 
ove mori nel i535. 

325. Adorazione dei Magi — (col nome e Panno 1499) 

In tav. : alt. met. 0^66 ; largh. met. 1,78. 

ProY. dalla chiesa della Misericordia, ftxori di Bologna. 

BENVENUTO TISI. — V, d. 182. 

326. Nostra Donna ool Bambino e ooro d'An- 

geli. 

In tav. : alt. met. 0,72 ; largh* met* 0,79. 

GIOVANNI FRANCESCO BARBIERI , detto il GOERtlNO , nato a 
Cento nel i59i, morto a Bologna nel i666. 
Scolaro di Benedetto Gennari, seniore. 

327. Dio Padre. — Mezza figura. 

In tela: alt. met. 0,68; largh. met. 1,02. 

Prov. dalla chiesa dei PP. Cappuccini , a Forlì. 

AUTORE STESSO. 
323. Ripudio d'Agar. 

k tela: alt. met. 1,12; largh. met 1,82. 

Come al n. 921. 

SCUOLA DEL QUERCINO. 

329. n Santo Sudario. 

in tav. : alt. met. 0,48 ; lai^. met 0,A3. 

GIOVANNI DOSSI detto DOSSO DOSSI, nacque net i474 o 79, 
non è bene accertaito se a FWrarOy m ì>osso 
nel Trentino, oaS. Giovanni del Bosso presso 
Quistello nel Mantovano; mori nel 1642 (i). 
— Scuola ferrarese. 

330. & Sebastiam legato all'albero. 

In tav.: ali. oièL i,dS; laugb. «et. 0,92. 

Prov. daUa chiesa della SS. Annunziata (Monsohe Lateranensi), 
in Cremona; 

(1) Oiov. Dossi ebbe alcune volte a collaboratore il fratello Giov. Bat- 
tista, morto nel 1548. 
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FRANCESCO RAiBOLINi, detto il FRANCIA, pittore e orefice, 
nato in Bologna circa il i450, morto nel Ì5i7, 

331. L'Annonoiazione. 

Id tela : alt met. %i^ ; largb. met. 2,31. 
Esisteva nel palazzo ducale di Mantova. 

GUIDO RENI. — V. D. 321. 

332. Un Apostolo ohe sta leggendo. •— Quarto di 

figura. 

In tela: alt. met. 0,89; largb. met. 0,48. 

COPIA DA ANNIBALE CARRACCI. 

333. Madonna ool divin Figlio : S. Franoesco 

d'Asisi e un Angelo. 

In rame: alt. met. 0,4b; largb. met. 0,37. 

8CU0U FERRARESE. 

334. S. FranoesGO e Sant'Antonio : fondo a pae- 

saggio. 

In tav. : alt. met. 0,47 ; largb. met. 0,76. 

ANNIBALE CARRACCI, nato in Bologna nel i560, morto in 
Roma nel i609. — Scolaro di suo cugino 
Lodovico Garracci. 

335« Cristo ooUa orooe. — Quarto di figura. 

In tela: alt. met. 0,58; largb. met. 0,47. 

MARCO MELONI , detto MARCO da CARPI , operava nella 
prima metà del XVI secolo» — Si crede sco- 
laro di Frane. Francia. 

336. Adorazione dei MagL 

In tav.: alt. met. 0,32; largb. met. 0^79. 

BENVENUTO TISI, detto il GAROFOLO. — V. n. 182. 

337. CSristo in crooe: la Madre, S. (Hovanni, 

S. Maria Maddalena ed un Santo fan- 
ciullo. 

In tela : alt. met. 2,29 ; largb. met. 2,4tf. 
Esisteva nel monastero delle Agostiniane di S. Vito, in Ferrara. 



J 
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MANIERA DI BARTOLOMEO SCHEDONI. 

338. La Vergine che adora il Bambino: S. Giu- 

seppe e due Angloletti. 

In tela: alt. met 0,78; largh. met. 0,57. 
Prov. jdalla chiesa di S, Gottardo, in Bergamo. 

GIOVANNI BATTISTA BENVENUTI, detto PORTOLANO, ferrarese; 
operava dal i5i3 al 1525. — Scuola ferrarese. 

339. Madonna ohe allatta 11 Bambino. 

In tela: alt. met. 0,65; largb. met. 0,51. 

ANNIBALE CARRACCI. — Y. n. 335. 

340. Ritratto dell'autore. 

In tela: alt. met. 0,51; largh. met. 0,49. 



""*^5^ 
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SALA IX. 



GIOVANNI FRANCESCO ERMELS, nato nelle vicinanze di Ck>- 
ionia nel i64ì , titorto nel 1699. — Scolaro 
di O. Holtzman. 

341. Sito dirapato oon alberi e maoohiette. 

In tela: alt. met. 0,59 ; largb. tmt 0>4i^. 



ABRAMO GOUYAERTS o GOYVAERT, nato in Anversa. — Si 
crede scolaro di Qioyanni Brneghel il vec- 
chio, ed operò fino ali* anno 1626. — Scuola 
fiamminga. 

342. Interno d'un bosoo oon macchiette raffi- 
guremti Abramo ed alcuni famigli che 
accompagnemo Isacco al sacrifizio — col 

nome e Panno 1615. 

In tav.: alt. met. 0,52; largh. met. 0,79. 
Come al n. 88. 



MEINDERT HOBBEMA, nato ad Amsterdam nel i638, morto 
nel ±709. — Scuola olandese. 

343. Paese montuoso con aocrua nel mezso om- 

breggiata da boscaglia: alquanto in- 
naxìzf tre pescatori colle reti ; nel lon- 
t8mo una chiesa — (col nome). 

In tela : alt. met. 0,59 ; largh. met. 0,48. 

GUGLIELMO HEUSCH. nato a Utrecht nel i638, morto nel 
Ì7i2 (?) — Scuola olandese. 

344. Strada costeggiata da boscosi dirupi. 

In tela: alt. met. 0,52; largb. met. 0,62. 
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eiOYAHNI FRANCESCO WLLET, detto FBAMCISQUE, nato in 
Anversa nel i642, morto a Péuiffi nel i680. 
— Scolaro di Lorenzo Franck., 

34& Pftesaggia oon laacoliiette e antichi mo- 
muiiMiti» 

In tela : alt. met. 0,38 ; largh, met. 0,45. 

GIOVANNI FRANCESCO YAN.BLOEMEN, detto l'ORIZZONTE, natoti 
Anversa circa il i665. morto in Roma nel 
i748 49. — Scuola nammiaga. 



346. Paese montuoso : un pastore a cavallo 

gue il suo gregge, e una donna riposa 
in riva d' un' acqua corrente : sul mar- 
gine opposto ima torre e boscaglie. 

In tela: alt. met. 0,33; largh. met. 0,47. 

GIOVANNI VAN GOVEN» nato a Leida nei iSQÙ, morto nel 
i666. — Scuola olandese. 

347. Marina con barche e figure: nel fondo un 

villaggio. 

In tav. : alt. met. 0,30'; largh. met. 0^« 

FRANCESCO ZUCGA8EUI» nato a Pitigliana nel FtorenHno 
circa il i704, morto nel i790. 

348. Sito boscoso, con 8. Giovanni Battista ohe 

predica alle turbe. 

In tela: alt. met. 0,55; largh. met. 0,09; 

BERNARDO BELLOTTI , detto CANALETTX) , nato in Venezia 
circa il 1724, morto a Varsavia nel 1780, 
— Scolaro di Antonio Canale. 

349. Paesaggio con veduta d'una vilUu 

In tela: alt. met. 0,63 ; largh. met.. 0,97. 

AUTORE STESSO. 

360. Paese con caseggiati e macchiette. (Vici- 
nanze di Varese). 

In tela: alt. met. 0,63; làrgb. met. 0,97. 
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ALESSANDRO MAGNASCO, detto U USSANDRINO, /tgUo di 
Stefano , nato in Genova nel i66i , tnorto 
nel ±747. — Scolaro di Filippo Abbiati. 

351. Avanzi d'antichi edifio], con un oerretano 
che trattiene alcuni contadinL 

In tela: alt. met 0,70; largh. met 0«80. 

Dono dell'abate Zanoja, segretario dell'Accademia, (1817>. 



SCUOLA HAMMINGA. 

352. Selvaggina morta. 

In tela: alt. met. 0,63; largh. met. 0,67. 

ALESSANDRO MAGNASCO, detto il USSANDRINO.— V. n. 351. 

353. Archi emtichi in ruina, con alcuni bri- 

ganti ohe stanno giocando. 

In tela : alt. met 0,74 ; largh. met. 0,89. 

Ciome al n. 851. 

GIACOMO CERUTI. - V. n. 137. 

354. Un piatto con gamberi, alcuni pani, un 

fiasco di vino e le ampolline. 

In tela; alt. met. 0,42; largh. met. 0,b8. 

AUTORE STESSO. 

355. FrutU. 

In tela: alt. met. 0,42; largh. met. 0,88. 

SCUOLA FIAMMINGA. 

356. Frutti diversi. 

In tela: alt. met. 0,40; largh. met. 0,30. 

SCUOU STESSA. 

357. Polli, anitre e colombi. 

In tela: alt. met. 0,66; largh. met. 0,89. 



J 
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SCUOLA HAMMINGA. 

358. Frutti diversi. 

In tela : alt. met. 0,42 ; largh. met. 0,30. 

TOMASO WYCK, nato ad Harlem nel Ì6i6, morto a JUm^ 
dra nel 1686. — Scuola olandese. 

359. Un alchimista nel laboratorio — (col nome). 

In tav. : alt. met 0,28; largh met. 0,22. 

PAOLO BRIL, nato in Anversa nel 1556, morto in Roma 
nel 1626. — Scolaro di suo fratello Matteo. 

360. Paese attraversato da un fiume : sul da- 

vanti un mtilino e in distanza un vil- 
laggio sopra dirupi. 

In rame: alt. met. 0,13; largh. met. 0,17. 

GIOVANNI BREUGHEL o BRUEGHEL, detto dei VELLUTI, figlio di 
Pietro il vecchio, nato a Bruxelles nel 1567 ^ 
morto nel 1625. — Scuola fiamminga. 

361. Divoti che assistono alla Messa in una 

grotta. 

In pergamena : alt. met. 0,07 ; largh. met 0,09. 

CRISTIANO GUSTAVO ERNESTO DIETRICH o DIETRIECY, pittore e 
incisore, figlio di G. Giorgio, nato a Weimar 
nel 1712, morto a Dresda nel 1774. — Sco- 
laro di Alessandro Thiele. 

362. Paesaggio con terreno scosceso ed 

In tav.: alt. met. 0,28; largh. met. 0,86. 

SCUOU OLANDESE. 

363. BSarina con spiaggia e varie figure. 

In tav.: alt. met. 0,18; largh. met. 0,25. 

GIOVANNI BREUGHEL. — V. n. 361. 

364. Partenza pel mercato — (col nome). 

In rame: alt. met. 0,22; largh. met. 0,32. 
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CORNELIO POELENBURG, detto BRUSCO, nato a Utrecht nel 
1586, morto dopo il 1666. — Scaola olandese. 

366. Un cardellino sopra un ramo di persico. 

In tav.: alt. met. 0,22; largh. met. 0,17. 

GIOVANNI BREUGHEU— V. n. 361. 

366. Convegno musicale d'uccellL 

In rame: alt. met. 0,13; largh. met. 0,19. 

GIOVANNI FYT, nato in Anversa nel 1609, morto nel 166i. 

— Scolaro di Gio. van der Berch. 

367. Selvaggina morta , esposta alla rapacità 

di due gatti. 

In tela: alt. met. l,Oi; largh. met. 1,45. 
SCUOU FIAMMINGA. 

368. Selvaggina morta. 

In tela: alt. met. 0,59; largh. met. 0,85. 

SALOMONE RUYSDAEL, nato ad Harlem nel Ì6i0^ morto 
nel 1670. — Scolaro di Gio. van Goyen. 

368. Paesaggio attraversato da un flumicello 
cui sovrasta un ponte di legno: sul di- 
nanzi mi pescatore colla canna. 

In tav.: alt. met. 0,48; largh. met. 0,64 

GIOVANNI nUPPO VAN THELEN RIGOULDTS, nato a AfaUnes 
nel 1618, morto nel 1667. — Scolaro di Da- 
niele Zegers. 

370. Fiori che fanno corona a un quadro di 

figura — (col nome e Tanno 1648). 

In tela: alt. met. 0,85; largh. met. 0,65. 

ORLANDO SAVERY, figlio di Giacomo il vecchio, nato a 
Courtray nel 1576, morto a Utrecht nel 1639. 

— Scaola fiamminga. 

371. Paesaggio con grandi alberi» caseggiati e 

figure. 

In tela: alt. met. 1,21; largh. met. 1,83. 



— 75 - 
CORNEUO POELENBURG. — V. n. 365. 

372. Bagno di Ninie. 

In rame.: alt. met. 0,18; largh. met. 0,22. 

GUaUELMO HEUSCH. — V. n. 344. 

373. Paesaggio oon pastori in caxmnino e be- 

stiame. 

In tav. : alt. met. 0,22; largh. met. 0,25. 

GUGLIELMO YAN MIERIS, figlio di Francesco , nato a Leida 
nel i662^ morto nel i747. — Scuola olandese. 

374. Ester svenuta dinanzi ad Assuero. 

In tay.: alt. met. 0,47; largh. met. 0,63. 
Dono del -viceré dltalia Eugenio Beauharnais» (1800)« 

SCUOLA OLANDESE 

375. Montagne e lago; sulla riva alcuni mu- 

lattieri. 

In tav.: alt. met. 0,22; largh. met. 0,33. 

SCUOLA STESSA. 

376. Ciolline boscose dominanti un fiume : sul 

dinanzi due macchiette. 

In tav.: alt. met. 0,15; largh. met. 0,22. 

IGNOTO. 

377. Porticato con veduta di paese. 

In tav. : alt. met. 0,22 ; largh. met. 0,30. 

GIOVANNI FYT. - V. n. 367. 

378. Selvaggina mortai oon un gatto che 

adunghia vaim pevnlce» 

In tela: alt. met. 1,00; hrgh. met. t,44. 



— TO- 



STO. Setvaggliia morta. 

In teh : alU met 0,63 ; hi^h. meU 0,67» 

PAOLO BRIL — V. n. 360. 

380. Roliìe di un antico castèllo^ con macchia 
d'alberi e figure. 

In rame: alt met 0,13; lai^h. met 0,17. 



>:>.■>» 



SNEYDERS, nato in Anversa nel i579, morto 
nel ±657. — Scolaro d'Enrico Van Balen 
e collaboratore di Rubens. 

381. Caccia del cervo. 

In tela: alt met 1,98; largb. met 2,97. 

PORO MOLYN, detto il TEMPESTA, figlio di Pietro il vecchio, 
nato ad Harlem nel ±637 , morto in Milano 
nel ±70±. 

382. Paesaggio attraversato da un'acqua in coi 

aldine donne stanno lavando. 

In tela : alt met 0,58; largh. met 0,84. 

PAOLO BRIL. — V. n. 360. 

383. Paesaggio con cascatene. 

In tela : alt. met. 0,40 ; largb. met. 0,60, 

STESSO AUTORE — 

384. n Redentore che dona la vista a un cieco : 

tondo a paesaggio. 

In tav.: alt met 0,59; largh. met 0,82. 

IGNOTO. — 

385. Testa di un toro. 

In tela: alt met. 1,06; largb. met. 0,73. 
Per legato del signor Annibale Costa. 

PIETRO MOLYN, detto il TEMPESTA. —V. n. 382. 

386. Paesaggio con grappi d'alberi sol dinanzi 

due giovani pastori 

In tela : alt met 0,08 ; largh. met 0,84. 



j 
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SALA X 



DIEQO VELA8QUEZ-R0DRIGUEZ DE SILVA , nato a Siviglia nei 
i599, morto nel ±660. — Scolaro di Frane. 
Paceco. 

387. Un frate morto. — Busto. 

In tav. : alt met. 0,81 ; largh. met 0,39. 



SALVATORE ROSA, pittore, incisore e poeta, nato ad Are- 
nella in vicinanza di Napoli nel i6i5, morto 
in Roma nel ±673. — Scuola napoletana. 

388. 8. Paolo eremita in una foresta — (col nome). 
In tav.: alt. met. 3,34; largh. met. 2,28. 

Prov. dalla chiesa di Santa Maria della Vittoria, in Milano. (Per 
cambio, 1812» 15 aprile). 



AUTORE STESSO. 

389. Le Anime del Purgatorio. 

In tela : alt. met 2,86 ; largh. met. 1,88. 
ProY. dalla chiesa di S. Giovanni aUe Case Rotte, in Milano. 



MAHIA PRETI, detto il CAVAUERE CALABRESE, nato a Taverna 
in Calabria nel i6±3, morto nel ±699. — 
Imitatore di Michelangelo da Caravaggio. 

390. 8. Pietro paga il tributo colla moneta pro- 
digiosamente trovata nella gola di un 
pesce. 

In tela: alt. met. 1,43; largh. met. 1,91. 
Dono del vicerb dltalia Eugenio Beauhamais (1812, 81 gennaio). 



1 
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MATTU PRETI, detto il CAVALIERE CALABRESE. ~ Y. 390. 

391. Quadro votivo. Il Redentore benedice 
due fanciulli che, accompagnati da una 
donna i gli stanno innanzi in atto di- 
voto. — (Questo quadro fa riscootro al precedente). 

In tela: alt. met. 1,43; largh. met. 1,90. 
Come al n.990. 



LUCA GIORDANO, detto FA PRIESTO, figUo di AaìokI^ ,«0^ 
in Napoli nel i632, marto nel i705. — Sco- 
laro di G. Ribera e di P. da Cortona. 

392. Maria Vergine col Bambino: £k Antonio 
di Padova, S. Giuseppe, e in alto molti 
Angeli festanti 

In tela: alt. met. 3,64; largh. met. 2,42 
ProT. dalla chiesa dello Spirito Santo, in Venezia. 



FRANCESCO SOUMENE, detto l'ABATE CICCIO, figlio di An- 
gelo, nato « Nocera 4e^ Pagami n9l iS67, 
morto nel ±747, — Scuola napoletana. 

393. Conferma di un Ordine religioso. 

In tela: alt. met. 0,43: largh. met. 0,75. 



AUTORE STESSO. 

394. Incontro d'un Re con un Papa. 

In tela: alt. met. 0,43; largh. met. 0,75. 



VINCENZO ANTONIO CAMPI, cremonese, ultimo dei figU di 
Galeazzo , fu amm^iestrato nelV arte cm 8W> 
/Catello Giulio : mori nel i59i. 

395. Pescivendola seduta con un putto sulle 
ghìoccfaia, dietro a lei tm uomo sta 
mangiando: a poca distanza una ra- 
gazza versa da un piccolo tino alcuni 
pesci sopra una tavola. 

In tela: alt. met. 1,43; largh. met. 2,13. 



1 
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VINCENZO ANTONIO CAMPL — V« d. 395. 

396. Fruttajuola. 

In tela: alt. raet. 1,43; largb. met. 2,13. 

IGNOTO. 

397. Hitratto d'uomo — (Gost. del sec. XVJI). — Busto. 

In tela: alt. met. 0,53; largh. met. 0,i5« 



GASPARE DUGHET, detto POUSSIN, nato a Roma nel 16i3, 
morto nel i675. — Cognato e scolaro di Ni- 
cola Poassin. 

398. S. Giovanni Battista f ancitilio , seduto in 
niez2X> a folta boscaglia (^). 

In tela: alt. met. 3,34; largh. met. 2,28. 

Proviene dalla chiesa di S." Maria della Vittoria, in Milano. 
(Per cambio 1812, 15 affile). 



PIETRO BERREHINI, detto il CORTONA dalla città in cui 
nacque nel 1596. Fu pittore e architetto* 
Mon in Roma nel 1669. 

399. Madonna col Bambino; S. Giovanni Bat- 
tista, S. Andres^ S. Francesco e S.* Ca- 
terina martire — (col nome). 

In tela : alt. met. 2,97 ; largh. met. 2,03. ^ 
ProY. dalla chiesa dei FF. Cappuccini d'Amandola. 



GIUSEPPE BOTTANl, nato in Cremona nel 1717, morto 
in Mantova nel 1784. 

400. S.* Paola romana che si congeda dal con- 
giunti, nell'atto d'imbarcarsi per andare 
in Terra santa — (col nome e Panno 1748). 

In tela.: alt. met. 4,06; largh. met. 2,18. 
ProT. dalla chiesa dei Ss. Cosma e Damiano alla Scala, in Milano. 



(1) La figura è dipinta da Pietro Francesco Mola. 
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UTOM, nato a Lucca nel i708, morto nel 1787. 
— Scuola romana. 

401. Madaiina sedente col Bambino : ai lati 
S. Giuseppe e S. Zaccaria: sol HiTinn«f 
8.^ Elisabetta genuflessa sorregge il pic- 
colo S. Giovannis in alto alcuni Angeli 
che spargono fiori. 

Id tela : alt met 4^04 ; largh. meU 2,30. 
Di proT. come al n. WO. 



FEDEmOO RORI, detto BAROCCI, nato in Urbino nel 1528, 
morto nel 1612. — Scaola romana. 

402. Martirio di S. Vitale — (col nome e la data 1583). 

In tela: alt met 3,91 ; largb. met 2,70. 
ProTiene dalla chiesa di S. Vitale, in Rayenna. dt. dal Lomazzo 

PIEniO SUBLEYRAS, figlio di Matteo, nato in Uzés nei 
1699, morto a Roma nel 1749. 

403. 8. Gerdamo scosso dal suono delle ange^ 

liche trombe — (col nome e la data 1739). 

In tela: alt met 4^08; largb. met 2,30. 
Di prov. come al n. 400. 

STESSO AUTORE. 

404. CSristo in croce, S.^ Maria Maddalena , 

8. Eusebio gerolamino e 8. Filippo Neri 

— (col nome e Tanno 1744). 

In tela: alt met. 4,06; largh. met 2,27. 

Di prov. come al n. 400. 

SALOMONE ADLER, operava in Milano dal 1679 al 169Ì. 

405. Ritratto dell'autore. 

In tela: alt met 1,08; largb. met 0,86. 

ANTONIO WOEH\H^ fiammingo, operava in Roma nel 17 iO, 

406. Ritratto d' uomo. — Terzo di figura. 

In tela: alt met. 0,95; largb. met 0,71. 



r 
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SCUOLA DI CARLO MARATTi d). 

407. Santa Famiglia: con fondo a paese. 

In lela: alt. met. 0,94; largb. met. 1,28. 
Per legato del cons. Gaudenzio De Pagave, (1889). 

lONOTO (sec. XVI). 

408. Andata al Calvario e deposizione dalla 

oroce di Nostro Signore: S. Giovanni 
Battista , Sant'Antonio di Padova, San 
Francesco e S. Giuseppe. 

Tav. in quattro compartì: alt. met. 0,74; largh. 
met. 1,18. 

Prov. dal convento dei PP. Filippini, in Fossombrone. 

GIOVANNI ANGELO BORRONI , nato in Cremona nel i684 , 
morto in Milano nel i772. 

409. Ritratto d'uomo. 

In tela: alt. met. 0,84; largb. met. 0,67. 

PAOLO DE MATTEIS^ nato in Napoli nel i662, morto nel 
i726. — Scolaro di L. Giordano o del Morandi. 

410. Oalatea festeggiata da Tritoni e Nereidi 

~ (col nome e Tanno 1692). 

In tela: alt. met. 1,26; largb. met 1,28. 



8CU0U ROMANA. 

411. Ritratto dell'architetto Domenico Fon- 
tana di Mélide. — Terzo di figura. 



In tela: alt. met. 0/70; largh. met. 0,47. 

GIOVANNI BATTISTA SALVI, detto il ^ASSOFERRATO dal borgo 
oì>e nacque nel i605; mori in Roma neli685. 
-* Scolaro di Tarquinio suo padre. 

412. Maria Vergine col divin Figlio dormiente. 

In tela : alt. met. 0,74 ; largb. met 0,97. 

(1) Carlo Ifaratti, nato a Camerino nel 1625, morto in Roma nel 1718. 
Seolaro d'Andrea Sacchi. 

6 
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«HtVANM BAHISTA SALVI, detto il SASSOFERIUTO. —V. i 
413. L'Immacolata. 

In tela: alL in«t. 0,66; largb. mei. 0,49. 



414. Un giovine che addita il ritratto di i 
donna in età provetta. 
In teli: alt. mei. 1,30; largii, met. 0,99. 



I DI SAI.VATORE ROSA. 
416. Uorte di Catone. 

In tela: alt. met. O.Si; largb. meL 0,9t. 

Dono del capitano Giulia Sacchi (1833). 



416. Ritratto di un pitt(»«. — Busto. 

[d tela; alt. met. 0,87; largb. maL 0,67. 

iMOTo {Bflc. xvn). 

417. Ritratto di giovane donna con nn libri 

cino In mano. -~ Terzo dì figura. 
IQ tela: alt. met. 0,7i; largb. meL 0,S9. 

FEDERICO ZUCCHERI, nato a S. Angelo in Vado, nel iSi 
mori nel i609. Scolaro di ano fratello Tadd 

418. DiBoesa del Redentore al Limbo dei Sai 

Padri — (col nome e l'anno liiSa). 
In tela; alt. met. 3,76; largb. mei. 1,98. 



SCUOLA GENOI^E. 
419. Vecohlerella all'arcolajo'. 

In tela: alt. met. 0,89; largb. meU 0,69. 
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^OVANNI BENEDETTO CASTIGLIONI, detto il GRECHEnO, piU 

tore e mcisore, nato in Genova nel Ì6i6, 
morto in Mantova nel i670. — Ebbe a mae- 
stri il Paggi ed Antonio van Dyck. 

420. Gli Ebrei incamminati verso la Terra 

promessa. 

In tela: alt. met. 1,41 ; largb. met 3,00. 

LUCA CAMBIASI, figlio di Giovanni, nato a Moneglianel 
i52fT, morto a Madrid nel i585, — Scuola 
genovese. 

421. Gesù bambino adorato dai pastori. 

In tavola: alt. met. 1,36; largb. met. 1,16. 
Come al D. 88. 

CARLO URBINI, detto URBINO da CREMA, nato a Crema; 
operò in patria e in Milano verso la metà 
del XVI secolo: viveva ancora nel 1585. — 
Da principio segui la scuola veneta, poi la 
crenaionese. 

422. Battesimo di Gesù Cristo. 

In tela: alt. met. 2,95; largb. met. 2,25. 

Proviene dalla chiesa di S. Caterina (PP. Cappuccini), in Crema. 



CAMILLO BOCCACCINO, /^^^èo di Boccaccio, nato in Cremona 
verso il Ì5i0y morto nel 1546, 

423. S. Gerolamo, S. Bartolomeo, S. Giovanni 
Battista ed un Santo carmelitano : in 
alto Maria Vergine col Bambino in glo- 
ria — (col nome e la data 1!532). 

In tela centìnata: alt. met. 2,92; largb. met. 1,68. 
ProT. dalla chiesa di S. Bartolomeo, in Cremona. 

MICHELANGELO AMERIGHI, o MERISIO, detto il CARAVAGGIO dcUla 
terra ove nacque nel 1569; mori a Por f Ercole 
nel 1609, 

424.. Il Nazareno al pozzo colla Samaritana. 

In tela: alt. met. 1,93; largh. met. 1,53. 
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ANTONIO CAMPI, folio di Galeazzo ; pittore, architetio 
e storico (Xi, operava dal i554 al i586. — 
Scolaro dì QìqIìo sno fratello. 

425. Madonna col Bambino il quale accaressai 
un agnello: 8 Giuseppe» 8.* Haria Mad- 
dalena e Sant'Agnese. 

In tela: alt. met 2,28; largb. met. 1,44. 

ProY. dalla chiesa di S. Barnaba, in Milano. 



BERNARDINO CAMPI, nato nel ±522 in Cremona ; viveva 
ancora nel i590 in Reggio d'Emilia, — Sco- 
laro di Oinlio Campi e d'Ippolito Costa. 

426. Cristo morto sostenuto dalla Madre, con 

8.^ Gaterinai Elia ed Eliseo profeti: sol 
davanti un frate carmelitano ( P. F. Ga- 
briele dei Pizzamigli). 

In tela: alt. met. 2,38; largb. met. 1,158. 
Di prov. come al n. 422. 

OIOVANNI BATTISTA TROTTI, detto il MAL0880, nato in Cre^ 
mona nel ±555, morto dopo il ±602. — Sco- 
laro di Bernardino Campi. 

427. Cristo morto sostenuto da mi Santo ve- 

scovo, con molte altre figure. 

In tela: alt. met. 2,57; largh. met. 1,83. 
ProT. dalla chiesa dei PP. Cappuccini, in Monza. 

0III8EPPE BOHANI. — V. n. 400. 

428. Suo ritratto. — Busto. 

In tela: alt. mei. 0,60; largb. met. 0,48. 



ANTONIO RAFAELE MEN08, figlio di Ismaele, nato ad Aussig 
in Boemia nel ±728, morto in Roma nel 
±779. 

429. Ritratto di Domenico Annibali — (col nome 
e la data 1752). — Due terzi di figura. 
In tela: alt. met. 1,20; largh. met. 0,95. 

<1) Nel 1665 pubblicò ona Storia di Cremona, ornata di varie Inctsioiil. 
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GIOVANNI KUPETSKY, nato a Pòssing in Ungheria nel £606, 
morto a Norimberga nel £740. — Scolaro 
di N. Klaus. 

430. Ritratto dell'autore. 

Io tela: alt. met. 0,i3; largh. mot. 0,85. 

Dono dell'accad.® Gaetano Cattaneo. 



MARTINO KNOLLER, figlio di Francesco, nato a Steinach 
(Tirolo) nel £725, morto nel i803. — Scolaro 
di Troger. 

431. Ritratto d'un dottore. 

In tela : alt met. 0«60; largb. met. 0,48. 



SCUOLA TEDESCA ANTICA. 

432. Natività di Nostro Signore — Adorazione 
dei Magi — Fuga in Egitto. 

Tav. in tre comparti: alt. met. 1,82; largh. 
met. 3,22. 



SCUOLA OLANDESE. 

433. Adorazione dei Magi. 

In tav.: alt. met. 1,26; largh. mei. 0,85. 



SOUOU Di MIEREVELT ii\ 

434. Ritratto d'uomo in aliito sfarzoso. — (Costume 

del secolo XVII). — Terzo dì figura. 

Io tav. : alt. met. 0,66 ; largh. met, 0,86. 

SCUOU FIAMilINGA. 
436. Ritratto 4' uomo. — (Costume del secolo XVII). 
In tela; alt. met. 0,72; largh. met. 0,88. 



<1) Michele Giovanni Mierevelt nato a Delfi nel 1667, morto. circa il 
1641. — Scuola olandese. 
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8CU0U FIAMMINGA. 

436. Ritratto d'uomo — (colla cifra A e la data 16U4). 

— Terzo di figara. 

fn tav.: alL met. 0,63; largb. met.0,59. 

SCUOU STESSA. 

437. Ritratto d'uomo in costume del seo. XVJl : 

nel fondo è dipinto un girasole. 

f n tela : alt. met. 0,77 ; largb. met. 0,98. 



CORNELIO JAN8SENS U vecchio, detto JANSON VAN KEULEN^ 
nato in Amsterdam nel 1590, morto in Utrecht 
nel i665. — Scuola olandese. 

438. Ritratto di donna. — Terzo dì 6gura. 
In tav. : alt. met. 0,71 ; largb. met. 0,55. 



ANTONIO VAN DYCK, nato in Anversa nel 1599, morto in 
Inghilterra nel 1641. — Scolaro di Rabens. 



439. La Vergine sulle nubi tiene il divin Figlio» 
mentre egli si volge in atto carezzevole 
verso Sant'Antonio di Padova. 

Io tela: alt. met. 1,86; larg. met. 1,53. 
Dal Museo Imp. di Parigi. — Per cambio, 1813, 9 gemuta 



GIACOMO JORDAENS, nato in Anversa nel 1598, morto nel 
1678. ^ Scolaro di Ad.^ van Noort e di RubensL 

440. Sacrifizio di Abramo. 

In tela: alt. met. 2,43; largb. met. l,5i. 
Come al n. 439. 

SCUOLA FIAMMINGA. 

441. Ritratto d'uomo con bianchi capelli e ool"^ 

lare increspato. — Busto. 

Io tav.: alt. met. 0,60; largb. met. 0,48. 
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8CU0U FIAMMIIIKIA. 

442. Ritratto d'uomo. — Busto. 

In tav. : alt. met. 0,81 ; largh. met. 0.44. 

ANTONIO VAN DYCK. — V. d. 439. 

443. Ritratto di giovane donna, in abito nero. 

— Due terzi di figura. 

In tela: alt. met. 1^38; largh, met. 1,06. 

Come al d. 439. 

PIETRO PAOLO RUBENS, nato a Siegen {contea di Nassau), 
nel 1577, morto in Anversa il 30 maggio 
1640. — Scolaro di Ad.® van Noort. 

444. L'Istituzione dell'Eucaristia. 

Id tavola: alt. met. 3,04; largh. met. 2,06. 
Come al n. 439. 

ANTONIO VAN DYCK. — V. n. 439. 

4451 Ritratto virile. — Busto. 

In tela: alt. met. 0,44; largh. met. 0,35. 



REMBRANDT VAN RYN, nato in vicinanza di Leida nel 1606, 
morto nel 1669, — Scolaro di Pietro Lastman. 

446. Ritratto da donna — (col nome e l'anno 1632). 
— Busto. 

In tav. di forma ovale: alt. met. 0,5tf; largh. 
met. 0,48. 

Come al n. 489. 



GIORGIO GUALDORP o GELDORP, nato a Lovanio {Louvain) 
nel 1553, morto a Colonia nel 1616 o 18. 

447. Ritratto di donna — (colla cifra dell'autore e 
l'anno 1613). — Busto. 
In tav.: alt. met. 0,67; largh. met. 0,50. 



J 
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SCUOLA FUUMMGA. 

448. Ritratto di donna — (eoDa data 1610). — Busta 

In UT.: alt met. 0,60; largh. met. 0,50. 

WSTO SUSTERHANS o SUBSTEMIAilS , nato in AnverMH nel 
±597; operò molto in Firenze aee mori nel 
i68i. — Scolaro di Oaglìelmo de Vos. 

449. Ritratto di donna. 

fn tela: alt met 0,79; largii, met 0,58. 

ttOYANM MOSTAERT, nato ad Harlem nel ±474^ morto 
nel ±556, — Scolaro di Giacomo d^fiarlem. 

450. S.* Caterina. — Mezza figura. 

In tav.: alt met 0,dS; laigb. met 0,97. 



aRBRANDO VAN DEN EECXHOUTE, nato ad Amsterdam na 
±62±, morto nel ±674. — Scolaro di Ram- 
brandt 

451. Apparizione di un Angelo a un oonta- 
cono — (col nome e la data 1647). 

In tela: alt met 0,77; largh. met 0,99. 



MOACMNO SANDRART, pittare e biografi}, nato a Fnmoeh 
fbrte nU Meno nel ±606^ morto a Norim^ 
berga, secondo alcuni scrittori, nel ±683, 
molti anni prima, secondo altri. ^ Seolaro 
di Gerardo Honthorst. 

452. ZI Samaritano del Vangelo — (col nome e la 
data 163^). 

In tela: alt met 1,83; largh. met 1,33. 
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SALA XI 



DOmtNfCO ZAMPIERI, detto il DOMENfCHINO, nato in Bologna 
nel 1582, morto in Napoli nel 1641. — Sco- 
laro di Dionigi Calvart e dei Carraoci. 

453. Madonna in trono col Bambino : S. Gio- 

vanni evangelista, S. Petronio e molti 
Angeli. 

In tela: alt. met. 4,24; largb. met. 2,67. 
ProY. dalla chiesa di S. Petronio de* Bolognesi, in Roma. 

FRANCESCO BARblERI. — V. n. 327. 

454. S.* Chiara e S.* Caterina martire. 

In tela: alt met. 3,04; largh. met. 1,88* 

ProY. dalla chteeft delle Manacbe di Cotignola. 

SIMONE CANTARINI. — V. n. 322. 

455. La Trasfigurazione di Gesù Cristo. 

In tela: alt. met. 3,12; largh. met. 1,89. 

SCUOLA BOLOGNESE . 

45d. Giovine donna in atto di dipingere il pro- 
prio ritratto. 

In tela: alt. met. 0,64; largh. met. 0,48. 

AGOSTINO CARRACCI, jpt7fore e incisore, nato in Bologna 
nel 1557, morto in Parma nel 1602. — Sco- 
laro di Prospero Fontana. 

457. L'Adultera tratta Innanzi a Gesù Cristo. 

In tela: alt. met. 1,78; largh. met. 2,23, 
Di proY. come al n. 321. 



1 
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LODOVICO CARRACCI, nato in Bologna nel i555, morto nel 
Ì6i9. — Scolaro di Prospero Fontana e del 
Tintoretto. Capo della scuola carraccesca. 

468. La Cananea supplicante il Salvatore. 

fn tela: alt. met. i,78; largh. me t. 2,25. 
Come al n. 321. 

FRANCESCO ALBANI. — V. n. 323. 

459. 8. Rocco, S. Sebastiano e alcuni AngidettL 

In tela: alt. met. 2,79; largh. met. 1,98. 

ProY. dalla chiesa di S.* Maria dei Poveri a Grevalcore, nel 
Bolognese. 



ANNIBALE CARRACCI. — V. n. 335. 

460. CSristo al pozzo colla Samaritana : a breve 
distanza alcuni Apostoli. 

In tela: alL met. 1,78; largh. met. 2,25. 
Come al n. 821. 



ALESSANDRO TIARINI, nato in Bologna nel iS77, morto 

nel 1668. — Scuola bolognese. 

461. Decollazione di S. Gio. Battista — (col nome 
e la data 1618). 

In tela: alt. met. 2,62; largh. met. 1,98. 



FRANCESCO BARBIERI. — V. n. 327. 

462. Blaria Vergine, accompagnata da S. Oiu- 

seppe , dona un ricco monile a S.* Te- 
resa. 

In tela: alt. met. 2,89; largh. met. 1,88. 
ProY. dalla chiesa delle Carmelitane, in Bologna. 

PROSPERO FONTANA, nato in Bologna nel 1512, morto 
nel 1597. — Scolaro d'Innocenzo Francacci. 

463. L'Annunciazione : al basso una divota — 

(col nome). 

Id tela centinata: aU. met. 2,23; largh. met«1,38* 
ProY. dalla chiesa di S.* Maria delle Grazie, In Bologna. 
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LODOVICO CARRACCI. - V. n. 458. 

464. Sant'Antonio abate che predica ad alouni 

anacoreti. 

In tela : alt. met. 3,24 ; largb. met. 2,00. 

ProT. dalla chiesa di Sant'Antonio abate, in Bologna. 

STESSO AUTORE. 

465. Adorazione dei Magi. 

In tela: alt. met. 2,30; largb. met. 1,25. 

ProT. dalla chiesa dell'ospitale di S.^ Maria dei Battuti a Greval- 
core, nel Bolognese. 



GIOVANNI FRANCESCO GESSI, nato in Bologna nel i588, 
morto nel i649. — Scolaro di Ouido Reni. 

466. Madonna , Bambino , S. Nicolò di Bari » 
S. Lorenzo e due giovinette. 

In tela: alt. met. 2,18; largb. met. 1,50. 
Di prov. come al n. 469. 



FRANCESCO ALBANI. — V. n. 323. 

467. n fanciullo Gesù, Maria Vergine, S. Giu- 
seppe, S. Tomaso d'Aquino e S. Andrea : 
in alto Dio Padre in gloria. 

In tela: alt. met. 3,17; largb. met.2,S2. 
Prov. dalla chiesa dei PP. Domenicani di Forlì. 



GIUSEPPE MARIANI, figlio di Domenico. Da Milano sua 
patria si recò a Bologna, ove condusse di" 
versi lavori, visitò in seguito le principali 
città d'Italia. Chiamato in Germania, seppe 
distinguersi a Vienna e vi dimorò sino alla 
fine del secolo XVIL Fu sempre seguace della 
scuola bolognese, e mori in patria dopa 
il Ì7i8. 

46JB. Punizione di Tizio. 

In tela: alt. met. 1,28; largb. met. 1,72. 



IflNffTO (sec. XVII). 
460. Bitratto di donna. — Dn« terzi di Ggnra. 
Id tela: ilt. mei. 1,33; largh. meU 0,00. 

COPIA DA GUIDO RENL 

470. Maria Tergine col divln Figlio se* 
sulle nubi. 

In tela: alt. met. 1,i8; lai^b. mtl 1,04. 



471. Madonna col Bambino, S. Giovanni 

S. Francesco. 

Iq lav.: alt. met. 0,(tj; largh. met. 0, 

Coma al n. SB. 

SCUOLA BOLOGNESE. 

472. Bitratto di un Ingegnere militar 

slume del XVI secolo). 
In tela: ali. mei. 1,09; largh. met, 

IGNOTO. 

473. Ritratto d'uomo. — Baste. 

In tela: alt. met. 0,40; largii, met. 0,; 



CARLO BONONl, ferrarese, nato nel 1369. ti 
1633. ~ Studiò a Bologna ed a Ve 

474. Madonna col Bambino e S. Gius 

pra un alto basamento : al piano 

oesco, S. Carlo, S.' Chiara e S.' 

In tela: alt. met. 3,27; largb. mei. 1, 

ProT. dalls chiesa daUe UDoache di SanU Chlars, ( 
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IPPOLITO SCARSELLA, detto SCARSELUNO, A^^to di Sigismondo; 
nato in Ferrara nel i55i, morto nel i62i. 

475. I Dottori della CShiesa riuniti a Gonoilio : 
alcuni di essi si volgono alla Vergine 
seduta col Figlio sulle nubij in gloria 
d'Angeli. 

In tav.: alt. met. 3,59; largb. met. 2,18. 

ProY. dalla chiesa di S. Bernardino (Monache Francescane), in 
Ferrara. 



LUCA LONGHI , nato in Ravenna nel 1507 , morto nel 
1580. — Seguì la Scuola raffaelesoa. 

476. Madonna in trono col Bambino ; S. Paolo> 
Sant'Antonio di Padova e un Angioletto 
che suona il violoncello ^ (eoi none e 
l'anno 1538). 

In tavola: alt. met. 2,25; largh. met. 1,73. 
Prov. dalla chiesa di S. Domenico, in Ravenna. 



SiGISMONDO FOSCHI, figlio di Antonio, nato in Faenza; 
viveva ancora nel 1532, 

477. Madonna in piedi col Bambino ira le brac- 
cia: S. Giovanni Battista, S. Bartolomeo 
e due altri Santi: in alto un coro d' An- 
geli. — (col nome e la data 1527). 

In tav. centinata: alt. met. 2^0; largb. meL 1,58. 

ProYìene dalla chiesa di S. Bartolomeo^ in Faenza. 



8CU0U DI ANDREA DEL SARTO. 

478. S.* Maria Maddalena. 

.In tavola: alt. met. 0,55; largh. met 0,i2. 
Come al n. 88. 

SCU0U DI C. DOLCI. 

479. S. Cecilia. 

In tela: alt. met. 1,06; largh. 0^83. 
Legato del sig. Pietro Sala. 
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ORAZIO LOMI, detto GENTILESCHI, pisano, nacque nel ±562 
o 63; operò in Roma, in Spagna e in In- 
ghilterra: mori nel i646. 

480. S.* Cecilia e i Santi Valeriano e Tibnrsio: 
un Angelo scende con una corona ed 
una psama — (col nome). 

In tela: alt. met. 3,52; largh. met. 2,15. 



SCUOU TOSCANA. 

481. Ritratto di Antonio Sangallo, architetto. 

In tela : alt. met. 0,7i ; largb. met. 0,31. 

OEROLAMO SICIOLANTE, detto il SERMONETA dalla terra ove 
nacque; operava dal i550 al 1572. — Imita- 
tore di Rafaele. 

48Z Blaria Vergine col Bambino sulle ginocchia 

— (col nome e l'anno 1561). 

In tav. : alt. met. 1,68; largb. met. 1,03. 
Proviene dalla chiesa di S. Lucia, in Osimo. 



BARTOLOMEO RAMENGHI, detto il BAGN AC AVALLO daUa città 
ove nàcque nel i484; mori nel i542,-^S(iO' 
laro di Fr. Francia e imitatore di Rafaele. 



483. Madonna, Bambino, S.* Caterina e S. Pietro 
martire. 

In tav.: alt. met. 0,55; largb. met 0,47. 



ENEA TALPINO , detto il SALMEGGIA o il SALMEZZA , dal 
villaggio ove nacque verso il 1550 j mori nel 
1626. ^ Imitatore di Rafaello. 

484. Cristo deposto dalla croce, sostenuto dalla 
Madre e da S. Giovanni: assistono alla 
pietosa scena le Sante donne, Giuseppe 
d'Arimatea, Nicodemo, S.^ Lucia, SantTL- 
pollonia e S. Francesco d' Asisi — (col 
nome e la data 1602). 

In tela: alt. met. 2,13; largb. met. 1,48. 
ProYiene dalla chiesa di S. Leonardo, in Bergamo. 
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VinORE QHISLANDI , detto il FRATE DI GALGARIO , figlio di 
Domenico : nato a Bergamo nel 1655. morto 
nel i743. 

485. Ritratto d'uomo — Busto. 

In tela: alt. met. 0,75; largh. met. 0,60. 

ENEA TALPINO. — V. n. 484. 

486. Madonna e Bambino: S. Sebastiano, 

S. Rocco e S. Francesco — (col nome e Tanno 
1604). 

In tela: alt. met. 2,87; largb. met. 2,08. 

COPIA DA RAFAELE. 

487. Madonna^ Bambino e S. Giuseppe. 

In tela: alt. met. 1,08; largh. met. 0,85. 
Proviene dalla chiesa di S. Andrea, in Milano. 

FEDE GALIZIA, figlia di Annunzio miniatore, nata a 
Trento circa il 1575: viveva ancora nel 1630. 

488. n Salvatore che appare dopo la sua re- 

surrezione alla Maddalena — (col nome 
e la data 1616). 

In tela: alt. met. 3,12; largh. met. 1,98. 

ProY. dalla chiesa della Maddalena (Monache Agostiniane), in 
Milano. 

ALESSANDRO TURCHI, detto PORBEnO, nato a Verona nel 
. . 1580, operò molto in Roma ove mori nel 1651. 

489. Nostra Signora della Neve, seduta sulle 

nubi col divin Figlio e circondata da 
molti Angioletti : nel piano il papa Li- 
berio, il patrizio Giovanni e varie classi 
del clero romano. 

In tela: alt. met. 3,09; largh. met. 1,73. 

Prov. dalla chiesa di Santa Maria della Neve, detta la Disci- 
plina della Giustizia, in Verona. 

STESSO AUTORE. 

490. Madonna e Bambino. 

In tela; alt. met. 1,33; largb. met. 1,04. 
ProT. dalla chiesa dei Ss. Giuseppe e Fidenzio, in Verona. 



1 
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SALA XII. 



iinrTi^^^ 



ANDREA APPIANI, nato a Milano nel i754, morto nel 
Ì8i7. 

491. Ritratto dell'autore. 

In tav.: alt. met. 0,18; largb. n^, (),1t(. 
Dono del conte Francesco di Sauraa (1823, 29 settembrej. 

COSTANZO DESB0RDE8, operava ancora nel 1827. — Sco- 
laro di Nicola Brenet. 

492. Ritratto del generale Pietro Tevlié. 

fn tav.: alt. met 0,30 ; lungh. 0,23. 

Dono del sig. Antonio Molinelli. 

MARTINO KNOLLER. — V. n. i31. 

493. Ritratto di (Huseppe Franohl, scultore. 

In tela: alt. met. 0,7S; largh. met. 0,56. 

STESSO AUTORE. 

494. Ritratto dell'abate Giuseppe ParinL 

In tela: alt. met. 0,68; largh. met. 0^43. 

TOMASO LAWRENCE, nato a Bristol nel fr68, morto nel 
1830. 

495. Ritratto d'Antonio Canova, scultore. 

In tela: alt. met. 0,47; largh. met. 0,36. 

MARTINO KNOLLER. — V. n. 431 

496. Ritratto del pltt. Antonio Rafade Mengsi 

In tela: alt. met. 0,72; largh. met 0.57. 



S2 
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GIULIANO TRABALLESI, pittore e incisore, nato in Firenze 
nel 1727, morto in Milano nel i9i2. 

497. L'Aurora che inette in fuga la Notte. 

In tela: alt. met. 0^73; largh. met. 0,S9. 

AUTORE STESSO. 

498. Ritratto dell'autore. — Terzo di figura. 

In tela : alt. met. 0,95 ; largh. met. 0971. 

Dono delFautore (1806). 

ANDREA APPIANI.— V. n. 491. 

499. Giove incoronato dalle Ore. 

In tela semicircolare: alt. m. 0,67 ; largh. m. 1,il. 



GIUSEPPE BOSSI, pittore e letterato, nato a Busto Arsizio 
nel 1777, morto in Milano nel i8i5. 

500. Ritratto dell'autore. 

In tav.: alt. met. 0,3S; largh. met. 0,30. 
Per legato dell'accademico Gaetano Cattaneo. 

( ANDREA APPIANI. — V. n. 491. 

501. Ritratto di Bonifazio Asioli m.« di musica 

In tela: alt. met. 0,60; lungh. met. 0,46. 

DOMENICO ASPARI, pittore e incisore, nato in Milano nel 
i745, morto nel i83i. 

502. Ritratto dell'autore. 

In tela : alt. met. 0,99 ; largh. met. 0,7S. 
Dono dell'antere (1806). 

MARTINO KNOULER. — V. n. 431. 

503. Ritratto dell'autore — (col nome e Tanno 1803) 

In tela: alt. met. 0,98; largh. met. 0,75. 
Dono dell'autore , (1806). 



1 



604. Ritratto del gouerale Carlo Antonie Doaalx. 



Dono dsl caute Stefino BttmpK, (ISTT). 

AUTORE STESSa 
605.] Buratto, di Napoleone Bonaparte. 

Disegno: alt. meL 0,li; largh. met. %I0. 
Dodo dal cav. Benodelto Cacciatori. 

6IUSEPPE BOSS). - V. n. 600. 
tS{0{8.:Dann 4'ainoHnL 

Dipinto fn carta: ali. mal. 0,30; largfa. mei. 0,tl!^ 



607. Fiori. 

In loia.* alt. met. 0,i6; largh.mel. 0,36 



(OS.'llUe capretti. 

In tela: alt. met. 0,S9; lai^h. meL 0,91. 



K)D. Una pecora e dao capretti. 

In tela: alt met. 0,S9; largh. met. <^1. 



giumento carico e da alcune 
a breve distanza , un veoglilo 
naro e una donna. 

DiaegQo: alt. met. O.tS; largh, mei. 0^. 
Per legato del pittore Carlo Loadonlc^ pronlpolo delTutot». 
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fRAHSiSCO ipNQpNK). — V. n. m. 

511. al 524. Diversi soggetti pàstoràlL 

Dipinti su carta e Jn -variate. (tosBuìoai. 

Come al n. MO. 

* 

MARCO GOZZI, bergamasco, nato nel 1759, morto nel 1839. 

525. Campagna lombarda, con effetto d* aurora. 

In tela : flt. , ^et. ùfifi ; . |argh. -ipet. 0,78. 

mOVANNI MIGLIARA, nato- in Alessandria di Piemonte nel 
1785, morto in Milano nel 1837. — Scolaro 
di OaBparo GalJsari. 

526. Ricca cappella In un cimitero. 

In tela: alt. niet. 0,i)2;'Iargh. iit«t. 0,«?6. 

/Per legato del signor Stefano Staurengo. 

FRANCESCO BIONDI, nato in Milano nel 1735, morto 
nel 1805. 

527. Madonna, Bambino e 'fiu-^CIiovfliiiniiBatlista. 

In tela a chiaroscuro : alt. m. 0,72; largh. m. 0,57. 

OIUSEPPE CANELLA, nato in Verona nel 1788, mx>rto a 
Firenze nel 1847. 

528. Chiesa in «m-villaggio con v*edata di lago 

e macpjìlette. Blfetto di luna. 

In tela: alt. met. 0,54; largh. met. 0,78. 

Per legato del caT. Benigno Augusto Barabani, (1878). 

MARCO GOZZI. — V. n. 525. 

529. Contorni d'Inverigo. 

In tela: alt. met. 0,55; largh. met. 0,78. 

DOMENICO VANTINI^ nacque in Brescia nel 1765, morì nel 
1821 — (col nome e. l'anno 18114). 

530. Suo. ritratto. 

.In. tayt : Alt. met. 0,77 ; largh. m^t. 0,50. 



1 
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LUIGI BASILETTI, pittore e archeologo bresciano; nacque 
nel ±780^ mori nel 1860. 

53i. Cascata di TivolL 

In tela: alt. met. 1,31; largh. met. 0,95. 

MARCO GOZZI. — V. D. »25. 

532. Paesaggio con gruppo d'alberi, una ghiac* 
ciaja e diverse macchiette. 

In tela; alt. met. 0,76; largh. met. 0,S5. 



NATALE 8CHIAV0NI, pittore e incisore, nato a Chieggia 
nel 1777, morto a Venezia nel 1868. 

533. Giovane donna. — Busto. 

In tela: alt. met. 0,S8; largh. met. 0,47. 

Come al n. 528. 

AUTORE STESSO. 

534. La Malinconia. — Busto. 

In tela: alt. met.0,S8; largh. met. 0,47. 
Come al n. 528. 

MAURO CONCONI, nato in Milano nel 1815, morto nel 1860. 

.535. Ritratto di Carlo Bellosio, pittore. 

In tela: alt. met. 1,25; largh. met. 1. 
Dono dei signori Agostino e Pietro, fratelli dell'autore, (1873). 

raANCESCO GRUBER di Vienna. 

536. Cardo selvatico. 

In tela: alt. met. 0,57; largh. met. 0,46. 
Dono dell'autore. 

MARTINO KNOLLER. — V. n. 431. 

537. S. Sebastislno medicato da Irene. 

In tav.: alt. met 0,44; largh. met. 0,29. 



1 
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INARCO GOZZI. — V. n. 62». 

538. Paesaggio con acqua, alberi, mioe df un 

castello, figure e bestiame. 

In tela: alt. met. 0,54; largh. met. O^VO. 

ANDREA APPIANI. — V. n. 491. 

539. Apollo con Giacinto morente. 

Affresco : alt. met. 1,05 ; largh. met. 0,95. 
Era nella casa Prina, già Saonaziaro, in Milano (distrutta nel 1814). 

STESSO AUTORE. 

540. Dafne inseguita da Apollo. 

Affresco : alt. met. 1,05 ; largh. met. 0,95. 

Di proT.come al n. 599. 

STESSO AUTORE. 

541. S. Giovanni evangelista. 

Disegno : alt. met. 0,48 ; largh. met. 0,37, 

GAETANO TAMBRONI, bolognese; mori nel ì84i. 



542. Paesaggio con molti alberi : nel fondo al- 

cuni avanzi d'antichi monumenti: sul 
dinanzi due figure. 

In tela: alt. met. 0,74; largh. met. 0,96. 

MARCO GOZZI. — V. n. 525. 

543. Paesaggio, con fucine di projettili d'ar- 

tiglieria. 

In tela : alt. met. 0,50 ; largh. met. 0,70. 

GIOVANNI MIGLIARA. — V. n. 526. 

544. Cappella sotterranea in un convento di 

monache — Atrio e cortile in un con* 
vento di certosini. 

In tav.: alt. met. 0,18; largh. met. 0,26. 
Dono del signor m.^ Antonio Ronchetti. 



^ 
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ttUSEPPE APPUNI, nato a Yaprio nel i754, morto i^ tìtÉt 

545. 1^è)ita: dSUl^v^Odiid. 

In tela: alt. met. 0,47d;'Iargli\ mei. 0,332. 

Dono delU TedoTA dell* autore. 

ttUSEPPE NICKL 

546. Fiori dlVttldi 

Di|>in(o su {MTcelIana: alt. met. 0,66; largh. met. 0^ 

DtfAo di S. M. FérdinaAdo I, imp. d*Aiutrta (Ì8B7). 

MARTINO KNOLLER. — V. n. 431. 

547. Assniudone di Maria Vergine* 

In tela: alt. met. 0,96; largh, met. 0,51. 

FRANCESCO FIDANZA , figlio di FUippo, nacque in Roma 
nel i74/, mori in Milano nel Ì8i9, 

548. Nevicata — (colla cifra dell'autore). 

In tela: alt. met. 0,63; largh. met. 1,05. 

GAETANO BURCKER , bolognese , operava in Milano versa 
il Ì8i0, mori nel i82Sr. 

849; l^àesag^o coxi^ alberi granAòli^ e mao^ 
cbióvte. 

In tela : alt. met. 0,66 ; largh. met. 0,96« 

GASPARE GALLIARI, figlio di Giovanni Antonio, nato a 
Treviglio, circa il i760, mori in MikinóHtf 
Ì8i8. 

550. Veduta di Venezia, con^ dh^efiii^e figure 
mascherate. 

In tela: alt. met. 0,58; largh. met. 0,72. 

MARCO GOZZI. — V. n. 525. 

(flSl. Paesaggio con abctua ubi mezzo: folta 
macchia d'alberi da un lato e dall'altro 
un castello in mina. 

In tela: alt. met. 0,55; largh. met. 0,70. 



J 
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BERNARDINO GALUARI, nacque in Andomo nel i7CT, mori 
nel i794. 

562. Presepio, con adorazione dei pastorL 

INARCO GOZZI. — V. n. 52». 

553. Ponte di Grevola. 

In tela: alt. met. 0,76; largh. mei 1,14. 



AUTORE STESSO. 

554. Veduta di Leooo* 

In tela: alt. met. 0,75; largh. met. 1,13. 

G. DIOTTI, nato a Casalmaggiore nel 1779, mori nel i846, 

555. Congresso di Pontida. 

In tela: alt. met. 0,55; largh. met. 0,90. 
Come al n. 628. 

INARCO GOZZI. V. 0. 525. 

558^ Ponte di Varallo — (èel ncnfier e l'amo ìSÌ9j. 
In tela: alt. met. 0,76; largh. met. 0,56. 

G. BATTISTA BISCARRA, nato a Nizza di Mare nel i79i, 
morto a Torino nel i85U 

557. Ritratto dell'autore. 

In tela: alt. met. 0.83; largh. met. 0,49. 

Dono dell'autore (1838). 

ANDREA APPIANI. — V. n. 491. 

» 

558. CSarro d'Apollo. 

Affiresco' di forma ovale: alt. met. 1,86; largh. 
met. 2,14. 

Di proY. come al n. 689. 



-N^^g^^Sji^ 
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SALA XIII. 



COPIA DA POUDORO DA CARAVAGGIO. 

669. Passaggio del BKar Rosso — (chìaroscaro). 
In tela: alt. met. 1,18; largh. met. 2,00. 

8CU0U VENETA -^ (sec. XVQ. 

560. La Gena di Cristo cogli Apostoli. 

In tela: alt. met. 1,85; largb. met. 4,06. 



SCUOLA MIUNESE. 

561. Gena degli Apostoli — (dal dipinto di Leonardo). 

In tav. : alt. met. 1,18; largh. met. 2,62. 
ProY. dal Collegio di S. Barnaba, in Milano. 



Concorsi ed altre Opere di Scultura. 



-s-^9^ 
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SALA XIV. 



COPIA DAL LOMAZZO. 

562. Cristo deposto dalla croce. 

In tavola: alt. met. 2,18; largh. met. 1,46. 

Prov. dalla chiesa di S. Vittore all'Olmo (PP. Cappuccini), in 
Milano. 

COPIA DA MICHEUNGELO DA CARAVAGGIO. 

663. S. Sebastiano. — Dae terzi di figura. 

^ In tela: alt. met. 1,31 ; largh. met. 0,96. 

Come al n. 88. 



Disegni di Figura 
che ottennero il premio dal 1805 al 1889, 



Concorsi ed altre Opere di Scultura. 



-•-♦■ 



SALA XV. 



Concorsi ed altre Opere di Scultura. 



- toe- 
SALA XVI. 



SCUOLA DI PAOLO V 
064. Hqbm di Cana. 

lo tela: alt. mei. 3,W ; largh. met. 7,S1. 
Prot. dalla ^es» di S. Teoniito, a Trsfìio. 



SALA XVII. 



CARLO FRANCESCO NUVOLONI, 
la che abl: 

&<tt a*Blai!tiaB»*liABlt»tt'edai'L 

tallo Lazaro vescovo df Harslglla: 
breve distanza molti Btddfeltif e popolo 
,— (col nome e l'anno 1630). 

In tela: aU. mei. 3,96; largb: met. %9^ 
ProT. dalla chiesa di S.* U&rta (UoDHChe AgoeUmaue), In WlaiM. 



SALA XVIII. 



AURELIO UIINI, fifflio di Bernardino, nato in Miiano 
circa il iS30, viveva ancora nel iS84. 
066. Blartlrlo di S. Vinoeiuo dlaoono; 

Affresco trasportato sa tavola: alt. meL 3,38; 
largb. meL S,2i. 

ProT. dalla chiesa di S. Vini:enzlno, in Miluio. 




SALA XIX. 



.^MÀ)t1. Cristo crocifisso ; al piedi la Madre, le pie 
*^rr Donne e S. Olovanni. 

y*** In tela; alt.met. 3,78; largh.met. 2,74, 
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/ Concorsi di PittUHi, e i QuOdihi'ffMièlMiii^smo 
' esposti nelle Sale XXI, XXII e XXIIL 



SA^L^'A XX* IV, 



MARCO da OGGIONO. - V. n. 14. 

5d$. Còpia del Cenacolo di Iìéòti£irdò. 

Affresco: alt. met. 3,45; largh^met. 6^65. 

Dal refettorio del conyeoto de' Gerolamini a Gastellauo di VI* 
gentino. 



B008I. — V. m »00. 

569. Copia del Cenacolo di Leonardo. 

In tela : alt. met. 4,38 ; largh. met. 8,92. 

FRANCESCO LONDONIO. — V. d. 508. 

570. Riposo al meriggio : una montanara se- 

duta regge sulle ginocchia una fan- 
ciulla doraiiente : a breve distanza un 
ragazzo con capre, pecore ed una gio* 
venca: più indietro un giovinetto c^e 
suona la tibiai 

In tela : alt. met. 2,22 ; lai^. nlét; 2,55. 

AUTORE STESSO. 

571. Estemo di una stalla: da un lato un pa- 

store ed una fcltìoiiiffift sttdutai'^ C0&^ un 
capretto ira le bimòeià , dlOl' altro una 
giovenOM; 

In tela : alt. met. 2,22 ; largh. met. 2,25. 
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FHANCESCO LONDONIO. — V. n. 508. 

572. Bestiame oustodlto da un pastorèllo. 

Io tela: alt. met. 0,87; largh. met 0,74. 

AUTORE STESSO. 

573. Giovane pastore in piedi, con un asinelio 

ed alcune pecore. 

la tela: alt. met. 0,87; largh. met. 0,66. 

AUTORE STESSO. 

674. Sito montuoso con capre, pecore ed un 
ragazzo a cavalcione d'un asinelio. 

In tela: alt. met. 0,70; largh. met. 0,73. 

AUTORE STESSO. 

676. Stazione di montanari, con un vecohio 

intento a tosare una pecora. 

In tela : alt. met, 2,20 ; largh. met. 2,55. 

AUTORE STESSO. 

576. Montanari con pecore ed una giovenca. 

In tela; alt. met. 0,69; largh. met. 0,96. 

AUTORE STESSO. 

677. Pastori in cammino con gregge ed un 

giumento. 

In tela : alt. met. 0,70 ; largh. met. 0,70. 

AUTORE STESSO. 

678. Giovane montanina che munge una gio- 

venca, a breve distanza un pastorello 
con alcune pecore: nel fondo una ca- 
panna. 

In tela : alt. met. 2,22 ; largh. met. 2,55. 



r 
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FRANCESCO LONDONIO. — V. d. 808. 

679. Bestiame in riposo all'ingresso di una 
oapanna. 

In tela: alt. met. 0,69; largh. met. 0,95. 

AUTORE STESSO. 

580. Un pastore con un montone e una capra. 

In tela: alt. met. 1,90; largh. met. 0,49. 

AUTORE STESSO. 

581. Giovane montanina in ccUocpaio con un 

pastorello appoggiato a una giovenca. 

In tela: alt. met. 1,85; largb. met. 1,30. 

AUTORE STESSO. 

582. Pastori e greggia in viaggio. 

In tela : alt. met. 2,20 ; largh. met. i,2tf. 

AUTORE STESSO. 

583. Due giovani montanari in riposo e al- 

cune pecore. 

In tela: alt. met. 1,25; largh. met. 1,20. 

FRANCESCO HDANZA. — V. n. 548. 

584. Porto di Malamccco. 

In tela: alt. met. 1,20; largh. met. 1,80. 

AUTORE STESSO. 
685. Porto d'Ancona. 



FINE. 
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INDICE DEI PinORI NOMBJAH IN QUESTA SBIDA 

e dei nomeri corrispondenti alle lop<K<opere. 



Abate Ciccio. F. Solimene. 
Abbiati Filippo. 140. 
Adler Salomone. 405. 
Albani Francesco. 323. 44$9. 467. 
Allegri Antonio. 315. 
2Alunn0.v^. Nicolò^ ida Mlgno. 
Amerlglii Miclielangelo, 424. 
Andrea da Milano. V. Solari. 
Andrea del Sarto. 313. 
Antonio da Murano. 158. 

Appiani Andrea. 491.409.5O1.804MilM^.5S9.54O.>Mt.«558. 
Appiani Giuseppe. 545. 
Appiano Nicola. 81. 82. 
Arrigoni Alessandro. 507. 
Asparl Domenico. 502. 

Bagnacavalio. F. Ramenglii. 

Barbieri Glo. Francesco. 327. 328. 454. 4^2. 

Barocci Federico. V. loori. 

Basalti Marco. 296. 

Basiletti Luigi. 531. 

Bassano. V. Ponte Giacomo, Ponto UAUdfpyrPgnteftaocesco 

e Ponte Gerolamo. 
Batoni Pompeo. 401. 
Bellini Gentile. 164. 
Bellini Giovanni. 273. 291. > 3100. 
Beiiotti Bernardo. 349. 350. 
Benvenuti Gio. Battista. 339. 
Bergoittonei'AmbNiglo. K.Fotsano. 
Berrettini Pietro. 399. 
Bevilacqua Gio. Ambrogio. 80. 
Biondi Francesco. 527. 
Biscarra Gio. Battista. 557. . 
Bloemen (Gio. Francesco van) 346. 
Beccaccino Camillo. 423. 
Bonifacio. 205. 211. 222. 229. 
Bononi Cario, 474. 



I. 202. 231. 238. 2i7. 2SS. 
I. S12. 237. S38. 348. 
Il K»taì». 400. 




Cairo (FrancCMO M). 122. 138. 

CiIabrMa. V. Prrti. 

Caliarì Paolo. 204. 209. 21S. 216. 217. 223, 22H. 233. 

Cali*to da Lodi. V. Piazza. 



I. 42S. 
I. 426. 

«. 3dt). 3SS. 
Cuialollo K. BeriotU. 
CuMila ehueppo. 0S8. 
Cartarini Stmono. 322. MB. 
Caravaggio. V. AmerlgM. 
igio. V. Caldara. 



Carnevala. V. Corradlni. 

Carpaccio Vittore. 2tt8. 260. 282. 

Carracci Agostino. 4S7. 

Carracci Annibale. 3àS. 340. 460. 

Canari Baldauare. 172. 

Carracci Lodovica. 4ti8. 464. 46S. 

Caatigilonl filo. Benedetto. 420. 



Cerano. V. Crotpi Oio. BatUrta. 

CeniH EliacoiMl. 137. 139. 3S4. 3tSS. 

Citare da Sealo V. $eifa). 

«ma Glo. Battlrta. 188. 280. 283. 287. 264. S07. 

Conooal Mauro. S3tt. 

Conegllano V. Cima. 

Contarlnl filovannl. S27. 

Corradlni Barlolomoo. 183. 

Cortona. V. Berrettini. 



Cotta Lorenzo. 32S. 
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Correggio. V. Allegri. 

Crema Y. Urbini. 

Crespi Benedetto. 113. 

Crespi Daniele. 110. 116. 117.123.143.147. Ì49.1S1.154. 

Crespi Gio. Battista. 112. 

Crivelli Angiolo Mario. 128. 

Crivelli Carlo. 161. 185. 189. 277. 288. 289. 

Crivelli Vittore. 16S. 167. 275. 

Crivellone F. Crivelli Angiolo INario. 

Del Cairo. V. Cairo. 

Delle Erbette. V, Mazzola. 

Del Fiore. V, Jacobeilo. 

Dei Riccio. F. Riccio. 

Del Sarto. V. Andrea del Sarto 

D'Enrico. F. Tanzl. 

Desbordes Costanzo. 492. 

Deyner Enrico. 414. 

De Zappi. F. Fontana Lavinia. 

DIetricli Cristiano. 362. 

Diotti G. 555. 

Discepoli Gio. Battista. 111. 

Domenichino. F. Zampieri. 

Dossi Giovanni. 330. 

Dosso Dossi F. Dossi Giovanni. 

Dugliet Gaspare. 398. 

Dyck (Antonio van). 439. 443. 445. 

Ceckhoute Gerbrando. 451. 
Ermels Gio. Francesco. 341. 

Fabriano. F. Gentile. 

Falzagalloni Stefano. F. Stefano da Ferrara. 

Ferrari Gaudenzio. 24. 26. 27. 28. 29. 30. 31 . 33. 34. 35. 104. 

Fidanza Francesco. 548. 584. 585. 

Rgini Ambrogio. 107. 108. 

Rlippo da Verona. 295. 

Fiori Federico. 402. 

Foligno (da). F. IVicolò da Foligno. 

Fontana Lavinia. 324. 

Fontana Prospero. 463. 

Foppa Vincenzo. 68. 

Foschi Sigismondo. 477. 

Fessane Ambrogio. 55. 72. 302. 

Francia Francesco. F. Raibolini. 

Francisque. F. Miilet. 

Frate di Gaigario. F. Gliislandi. 

Fyt Giovanni. 367. 378. 

Gaigario (Frate di). F. Ghlsiandi. 

Galizia Fede. 488. d 
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Qalliari Bernardino. 552. 

Qaillari Gaspare. 550. 

Garofalo. V. Tisi. 

Geldorp Giorgio. U7, 

Genga Gerolamo. 108. 

Gentile da Fabriano. 155. 186. 190. 307. 909. 

Gentiletchi. V. Loml. 

Getti Gio. Francesco. 466. 

Ghitlandi Vittore. 485. 

Gianoll Pietro Franoetco. 127. 

Gian Pietrine. 97. 

Giordano Luca. 392. 

Giorgio. 276. 

Giotto di Bondone. 310. 

Giovanni da INurano. 158. 

Gouvaertt Abramo. 342. 

Goyen (Giovanni van). 347. 

Gozzi Marco. 525. 29. 532. 538. 543, 551. 663, 554, 556 

Grechetto. V. Castigiioni. 

Gruber Francesco. 536. 

Gualdorp. V. Gefdorp. 

Guercino. V. Barbieri. 

Guido Reni. V. Reni. 

Heutcli Guglielmo. 344. 373. 
Hobbema Meindert. 343. 

Jacobelio del Flore. 162. 
Janton van Keulen. V. Janssent. 
Janssent Cornelio. 438. 
Jordaens Giacomo. 440. 

Knoiier Martino. 431. 493. 494. 496. 503. 537. 8J47. 
Kupetsici Giovanni. 430. 

Lanini Bernardino. 15. 58. 106. 
Lawrence Tomaso. 495. 
Legnani Stefano Maria. 129. 
Leonardo. V, Vinci. 
Liberale. V, Bevllaqua. 
Liberale da Verona. 265. 
Llgari Pietro. 130. 141. 
Lissandrino. V. Magnasco. 
Lodi. V, Piazza. 
Lomazzo Giovanni Paolo. 150. 
Lomi Orazio. 480. 

Londonio Francesco. 508 al 524. 570 al 583. 
Longhi Luca. 476. 
Lorenzo Veneziano. 160. 



J 
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Lotto Lorenzo. 240. 249. 250. 251. 

Lovino. V. Luini. 

Luca da Cortona. V. Signoroni. 

Luini Aurelio. 566. 

Luini Bernardino. 1. 2. 4. 9. 10. 12. 13. 16. 17. 18. 20. 

23. 25. 38. 39. 40. 41. 42. 43. 44. 48. 46. 47. 48. 

49. 80. 81. 82. 83. 84. 86. 87. 60. 61. 62. 64. 68. 

66. 67. 69. 70. 71. 79. 89. 98. 

Magnasco Alessandro. 381. 383. 

Malosso. V. Trotti. 

Mansueti Giovanni. 289. 

Mantegna Andrea. 187. 301. 

Marco da Oggiono.l4. 19. 21. 22. 32. 83. 37. 93. 93. 96. 868. 

Mariani Giuseppe 468. 

Martini Giovanni. 169. 

Matteis (Paolo de). 410. 

Mazzucctielll Pier Francesco. 124. 146. 148. 

Mazzola Filippo. 178. 

Meloni Marco. 336. 

Mengs Antonio Rafaele. 429. 

Meritio. Ve Amerighi. 

Mlerls (Guglielmo van). 374. 

Migliara Giovanni. 826. 844. 

Milano (da), y. Solari. 

Millet Giovanni Francesco. 348. 

Molyn Pietro. 382. 386. 

Montagna Bartolomeo. 163. 

Montagna Benedetto. 287. 

Morazzone.' V. Mazzucchelli. 

Moretto. V. Bonviclni. 

Moroni Gio. Battista. 210. 214. 228. 246. 282. 

Moroni Gio. Francesco. 290. 

Mostaert Giovanni. 480. 

Murano (da). V. Antonio e Giovanni da Murano. 

Nicolò da Foligno. 186. 187. 176. 179. 196. 311. 320. 

Nicolò da Pisa. 194. 

Nigg Giuseppe. 846. 

Nuvoloni Carlo Francesco. 133. 134. 138. 136. 868. 

Nuvoloni Giuseppe. 121. 

Oggiono. V. Marco 

Orlwtto. V. Turchi. 

Orizzonte. V. Bloemen (Francesco van). 

Ortolano. V. Benvenuti. ] 
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Palma Jacopo juniore. 218. 

Palma Jacopo, seniore. 168. 28i. 

Palmeglani V. Palmìzzano. 

Palmizzano Marco. 174. 181. 193. 

Panfilo. V, Nuvoloni. 

Paolo Veronese. V. Caliari. 

Pesaro (Simone da). V. Cantarini. 

Piazza Calisto. 203. 221. 253. 

Pisano. F. Nicolò da Pisa. 

Podenin Antonio. 406. 

Poelenburg Cornelio. 365. 372. 

Polidoro da Caravaggio. V. Caldara. 

Ponte (Francesco da). 261. 270. 271. 273. 

Ponte (Gerolamo da). 262. 

Ponte (Giacomo da). 219. 

Ponte (Leandro da). 274. 

Porta Andrea. 142. 

Poussin Gaspare. V. Dughet. 

Preti Mattia. 390.391. 

Previtall Andrea. 298. 

Procaccini Camillo. 109. 

Procaccini Ercole junioro. 144. 

Procaccini Giulio Cesare. 118. 119.120.125.120.152.153. 

Rafaele. V. Sanzio. 
RalbolinI Francesco. 331. 
Ralbolini Giacomo. 171. 177. 
Ramenglil Bartolomeo. 483. 
Reni Guido. 321. 332. 
Rembrandt Van Ryn. 446. 
Riccio Domenico. 236. 
Riccio Felice. 264. 
Rizzo Francesco. 293. 
Rizzo Pietro. V, Gian Pietrine. 
Robusti Jacopo. 213. 226. 254. 
Romanino Gerolamo. V. Rumanl. 
Rondineili Nicolò. 173. 
Rosa Salvatore. 388. 389. 
Rubens Pietro Paolo. 444. 
Rumanl Gerolamo. 220. 
Ruysdaei Salomone. 369. 

Sacchi Pietro Francesco. 91. 
Salaino Andrea. 85. 
Salmeggia Enea. 484. 486. 
Salomon. V. Adler. 
Salvi Glo. Battista. 412. 413. 
Sandrart Gioachino. 452. 
Santacroce Francesco. V. Rizzo. 



ì 
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Santi. V. Sanzio GiO¥amil. 
Sanzio Giovanni. 184. 
Sanzio Rafaele. 305. 31 a 
Sassoferrato. V. Salvi. 
Savery Oriando. 371. 
Savoldo Gerolamo. 230. 
Scarsella Ippolito. 471$. 
Scarseilino. V. Scarsella. 
Schedoni Bartolomeo. 471. 
Schiavonl Natale. 533. 534. 
Sermoneta. V. Siciolante. 
Sesto (Cesare da). 88. 303. 
Siciolante Gerolamo. 482. 
Signorelli Luca. 304. 306. 
Simone da Pesaro, y. Cantarini. 
Sneyders Francesco. 381. 
Solari Andrea. 103. 300. 
Solimene Francesco. 393. 394. 
Stefano da Ferrara. 175. 
Stefano da Zevio. 281. 
Suardi Bartolomeo. 3. 7. 8. 567. 
Subleyras Pietro. 403. 404. 
Substermans Giusto. 449. 
Sustermans. V, Substermans. 

Talpino. V. Salmeggia. 

Tambroni Gaetano. 542. 

Tanzi Antonio. 114. 115. 131. 

Tempesta. V. Moiyn. 

Thieien Rigouldts (Gio. Filippo van) 270. 

Tiarlni Alessandro. 461. 

Tinelli Tiberio. 207. 

Tintoretto. V. Robusti. 

Tisi Benvenuto. 182. 326. 337. 

Tiziano, y. Veceilio. 

Traballesi Giuliano. 497. 498. 

Trotti Gio. BatUsta. 427. 

Turchi Alessandro. 489. 490. 

Urbini Carlo. 422. 

Van Dick F. Dick. 
Vantini Domenico. 530. 
Veceilio Cesare. 263. 
Veceilio Tiziano. 243. 244. 245. 
Velasquez Diego. 387. 
Veneziano. V. Lorenzo Veneziano. 
Verla Francesco. 269. 
Vermiglio Giuseppe. 145. 



1 
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Verona (da). V. Rllppo da VaiML 

Verona. V. Liberale. 

Veroneee Paolo, y. Cellari Paolo. 

Vinci (Leonardo da). 308. 

VIU Timoteo. 191. 

Vivarinl Luigi. 286. 

Zaganelil Bernardino. 192. 

Zaganelli Franceeco. 192. 199. 

Zampierl Domenico. 4S3. 

Zonale Bernardo. 73. 74. 76. 76. 77. 78. 84. 

Zèvlo. V. Stefano da Zèvio. 

Zoppo da Lugano. V, DIecepoli. 

Zuccareili Franceeco. 348. 

Zuccheri Federico. 418. 

Wyck Tomaso. 369. 
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